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ALL' ALTEZZA SERENISSIMA 

■ . DJ 

ANTONIO FERDINANDO 

G O N Z AG A 
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Ra $ Volumi delle pU ri^MrdivoU 
Toefie , Serenifs: Ahs'^ì^ , 
mfcit$m9 dslU Stémf i di qml S$i§té , i0 eui 




tip , i vtggiettji dtdi(»ti sigUritftNt- 
, mt di s^grm ^ rimile j t ciò co» hit'aUa , ed 
rjt^òMg t ia^iiatehV,, ' Jittum ftt egli 
un' egregio ^fijfiditqiif yfguifiU,^ tittte U 
Vinìt c()nvene^oli.iUjm. Grf^o,»., ^» . 4i ^itel- 
U tzhndit , cbfTid: taglieri To'eti'a/j^me»- 
gonot col favor delU ^mmìì $" etmfofe U heU 
h Ia<voU dell' Enone , e i etltre fm nohilif- 
fim Rimi cesVfie ben' »ttche ginSf» , e di- 
ftfvol cof», eh' egli vtmffe confeguentemente 
riconof tinto fer ^uel njero , ed ottimo Me- 
ti»étt , the fa}ev» tteeogtiere le Opre altrui 
mo» meteo co» g^ntdie^a à» Grande , the con 
intendimento da Letterato . A fronte d' un' 
ffimfio ti Inminofi mi reputerei ièh' io fm.r 

"^untfi^^ iiff j^fi nUi»ì\,'énfitUri 4 f[ue' hnonì, 
-^«ali fiori<vmo Ji ielle Arti , ' eofingolat. 
•mmiM iW^ ^ ftgMifsf^vkévdft^ 



Ftrfom dipgMhtv Curmerc , / fe f arèica^ 
hrminh non confieréfsi U pcfenti ^iw^ n 
Voi, Sngnifsimo Fr intifi , (h nv$U mdi^ 
tato il ÌJomi.e la Sdf di ^iétl vofiro grande 
Avo , $ ci$ nncé in nn* gtndo njfi$i giovtni* 
li nfféUfs^te gran farti dilla fnn magnanimn 
Indole ^erfo le Difiiflim pìi manfaeti , i 
foa^i • 'Ecco dnn^uc , ehi ion figliai aminti , 
i fieno d' nn* ofse^uio nnimofo , io U fongtr - 
[otto il vojìro Serenifsimo Jgmrdo j i tanto 
fin di knon grado r/> imfnndo , qnanto chi 
mi afsienro , ehi fir ipr li midi fimi Rimi 
Figliuole oneìfifsime dell' Ingegno d' un njo- 
firo S addito , virrnnn^ ymSfi tignar da te da 
Voi con henign^ìi fin difiintn , o tm fronti ' 
degna d'm Hifote del [addetto Letteratifsi- 
mo Frinii fi , fer lo di eni ventrato Nomi 
vi fnff lieo di forti mi aneorn fiotto tombrn 
del cyofiriB^ mnìónn^oli Fatrofinio , atcioechì 
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Ì0 fof» (A» frùfoni* umiliitzioitf ì ùtdi to» 
min fomm* gloria ^Hhblif»rmi . 

Pi V. A. S. 
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Nói fomfoitci fpecialmeiitc Deputaci , avendo ri- 
veduto a tcnordcllc Leggi d'ella noftra Adunan- 
za l'Opera d^AleffandxQ fegolotti detto eia gli 
Àfcadi Orìab Minièjato ^ intitolata pit$r^0 &c. 
W éleiim Sonetti s i NamnaH in effo , g^dichiaina, 
* che r Autore poffa nella Stampa di effa fcrvirfi del 
Nome Paftoialc ^ e dell'. Infegna del noftco Co* 
mane. 

Alcfii Cffleniò 1' 
Uranio Tegeo ► Deputati 
Montano Falanzio 

Attefa. la fuddetta relazione > il Collègio d' Arcadia dà. 
fijflolii ad Orialo Mioiefaiio Faftoie Accade di iìr- 
Tirfi nella Scampa della mentovata fua Opera , del 
Nome , e dell' Infegna fuddetti . Dato nella Capan* 
na del Serbatojo d' Arcadia al IX. dopo il XX. di Sci* 
rofotione Secìcnido Cadente l'Anno IV. dell' Olim- 
piade DCXXI. ab A. L dimpiade V. Anbo IIL 

^Ufefibc<^ Cario CnftQde Geaerote d^Arcedia. 



Mmfi fetajgo S. C, 

A CHI 



' A CHI L E.Ù G É. 

^^^&t]t\li fpéSAt dì J^òèfla V c^ Diciii^^ fi ap. 
^ ^^ P pella , già ritrovata da' Greci a fine di dar con 
^^^^ elTa fede voli , e (Irepitofe lodi al loco Bacco, 
^ ^^"^ ^ fu da* noftri Poeti Icaliaioi pdàskà »: che ijn- 
laffr il Secolo ptoffimò fcocTo ; à' b6on'ii(b V C ad aflai 
decorofe (lato ridotta $ imperocché fclolcala dal fetvic di 
continuo all'ubbriachezza più fconvencvolé 3 la traffero 
a corteggiarecon allegri head , ma però Ofieftiffiiiii ap« 
planfi je Vinù , e T Arti più iiiaelloré , t ì più rinomati 
Pfòfeflbri delle niedéfinìei E qatlli , cte fi acdnftttir/ i 
fcgnalaronfi intorno a così nobirimprcfa, furono prin* 
cipalmente il Redi 9 il Lemene > e il Crcfcimbeni , Va- 
k&tupmini tutti e tfc, com'è noto, di riguardevot Ca- 
nittéit » € d'Ingegno negK afittrpiioàict felice aritìtbil« 
mente , e leggiadro • ' 

• CoH'efcmpio adunque , e fuindea d'Artefici slvalo- 
fofi 9 lavocò r Autore ikI migMpc^ciodo 
il picteim fiib Diriianibo : È ipiaiininque m ciò faìe ^li 
fappia , di noti eifer mai entrato in baldanza d* aggua- 
gliarfi a gli accennati Poeti ; e fappia altresì di non poter 
riportare a prò dell' opera fua queli' approvazione , che 
liportaron' e(0 a prò cleile loro preflb gì' Intendenti del- 
l'Arte, filafciacootottociòlnfingare, eIi*cUa, dappoi» 
thè divulgafi colle Stampe, fia per cflcr rimirata» e pa- 
zichccmcnce fofferta^chc daglioccbi de' più Scrupo* 
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lòfi , e Dilicati , in riguardo al crovarfi anch' cfTa adorna 
dell* onorato Nome di molti Uomini illuftri , e per con« 
iarvace» cialepiaccvolczzcdella materia, queir oneftot 
edicevol coftomef che fb da gli Ancichi difavvcditca- 
mente negletto , diorchè prefero a tcaccaie queftà ,coai. ' 
altri difle» Filofofia del piacere. 

E perchè (knilmentc è noto ali* Autore , che dalla > 
Poefia Ditirambica fi abbraccia ancor la Lirica \ ^juin- 
di è , che a beilo Audb egli determinò di compone aU 
cuni Sonetti ( che fi efpongono alla pubblica vifta in- 
fieme col Ditirambo ) in lode de'foprammentovati Uo* 
mini illuOriy indirizzandoli a i medefimi coli' ordine 
' fiedb, col quale vengono ooininati lo quello $ E tal 
diftribuzione fperafi , che ora fia per rtce?erfi in grado 
da que' benignidimi Lercerati > come &tta ad unico og- 
getto di dare in fimi! guifa ma^iore unione , e coriif- 
pondenza all' Opera , nella quale benché air Autore fia 
accaduto d'inferire alcune Voci » c Focmole proprie de 
Gentili » t^li nondimeno protesa , che in quanto al ver« 
feggiare , fi attenne alla maniera de' Poeti 5 ma che in 
ordine al credere , egli non fi allontanerà mai dal dc< 
bito di veto Cattolico • 



Digitized by Google 



il.. 

• 1 ' ' . 

f. . 

t . - .. • • 

* 



« t . 



* • t 



, ; ■ I , fi 







t à m 






• » •. ' ~t • 'M • •• V 


#, f r .'i - 


t ' 
. .* « ■ . !.■»•»* • » '\ 


1 




: ( 
• • t 

> . . . t ^ . 
< 






.' • 

• • • ' • . ». * 



- ' * • II *• I I 



« 



. * f ,• « 



.1 • • .• •* '1, • ».•■••'• r .r -. f • I ' ■ * , j 

. • r * j * • " •• \a 

* 

. * J ' • ' " * ' . ■» - I ' ' " ' ' • * * • I 

'•»* •••r ,t •* •■>"-i ' ' i '\ »•■•• • f 'f • 

S • >% .... *il .«ii. ..».. , , \t : .j ■ ., 

' . #» ^ 

K «1 •! ••«•• ..' 

. • • • - • _ . 



• *» 



Digitized by Gopgle 



n ♦ 



■ 

• * 'I «0 ''Z • j .., 



Qucfto Vino , che brilla in Vetro terfo , 
Conlacro a i Geoj 



Digitized by Google 



Errori 



P^tna 4. Vcffo IO. éd ed 
r^oa é. Vcrfo as. Ifpémm I/pofU 
Pagana ap* Vcifo 9. ^i^op Egloghe 



Digitized by Google 



DITIRAMBO 

DI 

ORIALO MINIEJANO 

PASTORE ARCADE. - 
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A7 famofo Bevo/te 9 
Il primier de'Bevm òifia fingwds ^ . 
Famiglia éb Lieo , 

Tmta fièdor ondante , 0^ 
E fecondo il coftume in un ripieno 

Edi Moflo.ediVtnleiou.eUJem^ 
frettolofo ^ ed anfamt ^ 
Anzi afama finta 

Cadendo rotolone 9 

Del fovran Bajfafeo 

Undtfen corfe a lieta AneeU mrimt^ 

f tmtochi m(dk di fpum, e lorda . 

^ tocca anjejfe , onde apparìa più immondo, > * 

Ture arficcio di gola ^ e jfttthondo , 

Cw rooa voce, e con fwfiBe accefi» 

A AU 
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AUa Baccante amata f 

la qftefii fmfi a fmiSar ii fftft . 
Mìmmmie Mi/sima, 

Che mi fembri un Arcivenere » 

Per pietà tolleranti/sima 

Volgi a me le orecchii teiere* 

lo (o bene , dfe mita vi , 

La cortefia colla heìtà ^ . ' 

E che mai non vi fu Bella ] 

Che wm fojfe éu$cor genti/e : 

Dunque 9 0 cara « fi tu si queUé, 

Ufi meco sì dolce Rik; 

E intanto a/colta quefta 

JMia curio/a inchiefta : 

E giacche fei M nobile iniellesso 
0E perfetto 9 e fopré^m , 

Dimmi omaià. ■ ^ 

Se tu fai ,: . ' > ' • • 

Che fi dia ^ 

FUo/ofiéf 

Tiu natwtak^ e ebiard 

Di quella , che / impara 
Entro la Botte .ovèMaeflro il Vino. 
Il buon Vino in fen ricevere $. 
DiUteando» ci confiHda; 
Jlda il non buono chi *ouol bevete > 
Fa la vita e irieve , ejlolida . 



Ben fivente 

Si vede a prova. 

Che il Vin favok 

Aìm non giova ^ 

Jids noeewle 

E* alla Gente. 

Quando beve lo Studente . 

Vin leggiero^ ejnervételht 

Solo allora 

Si /cobra 9 

Gli s* intorbida il cervelh» 
In m punto 
Si fa /munto» 

Dvu'ten Tifico^ e languente. 
Dal Fin troppo innacquato 
RobuHei^a , e calore 
Si raffredda i e fi ammorUi^ 
E rhnan dn h fronde 
Fiacco mente ^e /ent^ cuore in peitor.. 
Ben fi accende 

Chi lo bee fimo/o , e /obietto , 
E ne ritragff intendimento 9 e JorZgi % . 
E ad ogni impre/a. 
Sia d*afalto 3 0 di di/e/a , 
Di /cienz^, 0 pur d* onore\ 
Raddoppia il core , ed avvalora il fiato • 
// buon Fmo fa -il kravo SMafo^ 



E ili Jmidfirtezx0 Ja Adèrte. 

Faii hum Vino perito in ognartct . ' 

V tle ad ogn ufo , ed a qiMlmqiée fiéto . 

EgU è nell' operare 

Il m^m firmnento i 

CitpoM , «M raccheta ancor k gare^ 

E di molte 'vivande è il condimento • 

Più efficace nutrimento , 

Che fi truoviy io non lo /limo: 

Il pm éntivo, ad anche U prim 

LoiSrei d*ogni Elemento^ 

Con ejfo r Uom viene 

Fiìé vegeto^ e [neh. 

fa carni pm piene w 
Fa volto PÌHheBo$ 

E quale e il latte al piccolo Bambino , 

Tale appunto è il buon Vino alVecchiereh. 

Così /* Arturo 

Col dolce bere 

La Jua lena rinfranca 

In Julia fera affaticata , e fianca , 

E del Fin coli* onde quote 

Egli efilia , — 

La vigilia, 5 

Edagli occhi poi conciSa 

Una placida quiete . 

CU co dm di mele , odi Uste 

Si 
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Si fveglia'Vanoi candidi Amari ' 

le Ninfe fdtiménéi 
Vr col Vino l Amor fi fàeateU^ 

^nù dil n^fkr Vm fer^ i calori 

Pereto. Ma Baccante, mqiéa defiSm 
Val hever, tene U Genio mta mm %9aìe% 
Poiché prmvafi mmai , the fai confiflere 
Viei kever kene «mi avventura fuok^ ' 
Beva Vino ^ e ti miglior beva 
Non per vezju> , ni per fami, ' ^ r 

Aia a gran forft h rìeevé 

L domo foggia p , 

E H tema poi 

A difpetto deBoJobo^ 

E lo ingoi 

Sino a fiumara * 

»/ £^ '^im^^ a cbi vtéol viver molto . 
il Fino e un balfamo , . » 

Che il cuor vivifica» 

Che ben fortifica , « 

E fa dmevaU la fama . 

Sol nafcana dal Vino i bei penfieri , 

M folo entro a i Bicchieri * * ' 

^ruova le flanu firn la Vemi . 

Anch*io col Vino Magamo , • 

^f^»Hfeno,iiàare^ ^ v - 



Poi <r ogn" altro Itcm» ■ * - • • : • * , 
SU , Candìeroy f C^i > . . - -, ' ' 
Sia Chceoùie iSéhàtàt\ 0 7f » 
Uh merm'Jo Urvacro io fb uBe mam* - * 
E le Chicher^ infin, mi butto a i piè p 
Pofiiaccbi V . ^ ; . ^ ' • . • 

Beveroni cast -, Hr4m' . ' . : ' • . 
' Ntmifiade hfmù €t» 'ità^f • - • 
E /piacevoli fono i ed ingrati . • - 

A i palati piìé liberi > e fani. * ' 
i2)i Sidro aìlafpra oltr^mfitjtjmé/tme ' - • ; • ' 
l0 areabio jjlupiMfct . ;. //j • *• \ • , J 

E a quella di CoclhNar barbara , $ émce^ 
Si agHz^ ^ e poi fi raccapriccia ^e a m tratto 
Inorridire . ' . 

Afatto ^ afatto. ' ' . * 

La Cervogia fcipiia, ' * * j * 

Onde ogn Uom [otto U f ola jirtieoalgim ' • 
Allegramente efulta^ < * : 

C§s$ pallida irrita 

V egra trUUtfjia ^ td U barn ffifio mfiiba i 

V Ifparma Ah/eia 

Flofcia y e vana, - - . /> ^ - • ^ • ' ' * 
Le 0/si^iacchere acetofe > \ * • • ' \ * ' ' 
I Sarbetti>e k Lattate^^^ 
Sfitte F Acque edarojcf .. . 

£ le aumvate i» v ^ 'V.^'t - • * • 



, Son beveraggi fol Jì nome.» e fà^^ - ^ ' 
Onde avviem^ che fitsmntpa : ^ ' \ '^* 
Ogni rohtBo temferémemp v • ..\ ^ • » : 

B fi faccia con Jetrimenio c ' s . i . . i \ 
Ogni flomaco indigeno , * \ * - . • • - • 

' Che mboknto 9 e irfeftó : . i ! : ? ^' .i :' 
' InnalZia pM jefkxjt^i pmn i' • . W :^ ~ . v • • * 1 r 
U Vkfa io^a Uonmi l e JStumi . ' ^ 
La Cicorea, . > ') x ..=;v • ' - ^ . 

La Borraggine» . .. 

Tme r Acque Umtkcoie . . ' 

£ minerali, i À 

CéryS» fnìé, che nm è Borea , 
Vagliono a fomenim U me^ faggine 9 
E afufcitar ntXtUim mìe dtforMm: 
Ond*è ben $ che V Arte medica^ . . ' : 
^ cui fempre in van fi predica, • -^^ • V. 
Cofuoi Recipe le k^oBi, .1 
O pure k aréd 

Ter refrigerio • • •. ■ 

A iTorttcoUiy ' ' ' * • — *.\ 
E a chi che fia, • " 

Ch'abbia albagìa di compìerie^ da Sem % 
U Jic^pào^ , il Rajfoli 
Son bevande poco bicone» 

.'A4 . Jncbè 
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Poiché nuocotm ^plpmià^' / * • • ' 
Ond'è fempre am fmgrMtoi, - ^ v . 
Che iftéd Firn mand iffà 

Il Piemonte Jajjofo , e U Monferrato. 
Io col Vino più potente 

Mi àmefiico , e mi arrificoi 

Bdi FéimMsU mFtlko. ' . : • . / 
Son ridevoli cofe e SaU t e Chine $ . 
E tante pellegrine ^ ' 

Indiche Medicine : . 
BafU a flmare ógni mofhfa teSo 
Il Vinoj Imperador d* offii rimedio • - 
Egli è il Fehrifitgp^ 

Il Dolor'ffmo.^ .. '0 v . . '/ ' 
E lo Specifico Vi 
Vero, e maffnfic^$.\ ; - 
Tanto fmpatico ' >: - ''. 
DeBa Natura, * , « ... /' • .. 
^Che V afsimra 

Da ógni Mal fifo, ed errofkó. * ; 

// Vino è il Corifeo deB* aUegrezz/t , 
,L' Iride genial de i Mabncontci» 

V alto Riftorator deBa fiaccherà ^ < :. 

Il Fulmine fatd Àt . %\ modn mm • 
Bevendoji 



Ntm.nm f$ lanpte, \ ■ ^ • 
Perocché njan fempre le vene empiendifi ' • 
Di fpiritofo , e di gagliardo /angue • • ' : • : .y 
Ha fangugam^jm^m . v 

AfiiéA&.geraUe^ é n)Msi^^ ^ 
Uvd 9 due p raccoglie % . ;^ • 
Onde fa/si dappoi • < :. - . > •» ^ * -^'j 
Sanpée di Noi qmh , che a ki fi tcgliiè r 
Quando V U'va ben méfmd: ' " 
Del fuo fugo è impóverka, - " ' " v > 
JS^efta e/angue; .... 
Ma nm perde quel fuo fanfu^. s /. A v 1 
Efiio ifcpte,^ matura 
Poiché entrm mlk vem \ . 'v.. .: 
coi ffó/h^ circolmb.: \ . ; : .. 

Solo avviene > • :. . ^• 

Che da Vite d^inumish^ : . 
Et fi fa f angue M nHtd. • 
Hsmdi è t m^fi^dìffenjk 5*3 i 
La ievàmU aitale 

Dell* Uom non filo aBa terreftre menja» 
' 4//^ me*;?/^ de'Nmri M4f e imrmt^^ 
, Dmqm gufiiamoU 
L Uva hen imI4, 

E in Vtn cangiata 9 ; 
Lieti beviamola r 

Poiché Jcmpn i ma nnrtk 



Ter mi iriéèqfù /en^e fm , ■ ; « ^' • 
C^>' egli è cotefta ^ ' * - ' / : 

E rutile re rOn^o.eMBUitlWi^é ' ■'■ ' 
Io già bevo :■ Bevi m^^ 
MtmaBomde piacevole m - 

10 ievo ed arjo , ed avido; ' ^ » '^^ *, • 
ingolfo invitto , e tmfmùdo^ ' ^ ' ^ 

B al gran Nome di Bauo i $ é' ^amfk ^ '^^ 
Offro ti Rqmda Cmkha, . --^ ' / ./ .• \'>- 
Che U Mho fiiitando ornai tracanna. • 
Ofovrani miei N tèmi ^ e venerandi ^ ' 
Spargo full' Are vùfirei e Vim ve imenfog • ^ 
Onde il fimo adorno a Vù .tfSmM ' ■ ^ 
L a&e fragrante a ripofétimU fenf&\ ' ^ .. i. • 
E acciocché V oi , prodighi infieme , e grandi 9 

11 Vitigno miglior rendiate tmmen/o» - - - 
jE magnanimamente a me deverò ' ^ . , 

^ Centuplicbiéae ii doka Unmy ch' to fOé^é > ' 

Tiodecara^ V-.- •..-»•. • 

Tu fegui i miei ' ' • • • * . . 

Voti^% ,pmgbiere^ ' ^ -v v'.u 
Tuy che deJl\ Ar4 ** ; . .. ' 

Adinilira /ei, » * w - . . w" j . 

che celebri t Orgte 0 i nofiri Dei; ^ "* • • 
Che intanto a bere . r • - • ' 

Dentro U Giara • . . ' * \ 



Diy 



Ritorno 9 € beo . • . ' 

In nome d* Arianna ft MNifiù. 
Caù U 0iar fi dUéHa , 0 mm^refpimr * 
Pm U becca affetta ancm finf io% V , ; * 

Che dal caldo de fio non fi ritira -m' ■ . ' ' , 
léHpin , dammi (juel paffolù^^ .. t v 

tù né voti fugo ifvidamMe fitm/MV 
SemmelmugUVnfirfppoloy w:- 
E mi adirai rabbiofamcntc fremere ^ 

A ncor tndugt 9 , 
O FdJanelloì ' . -^r o "j 

Ahtr^ereio^ ' / ./ 

7u h trangugi t'<K\^ \"^ : \ A ì:^ '\\ -.ì o 
Anima da crude/ progenie nata^ • V:. 

Inimica d' Amore 9 e cortefia» 
Sai'vaticai indnjU, Xfih€a9 nipatà% \ ' 
Vehcifsima pm "oanem, «if^ » ^ • • • 
Che 9 tm mal grado , 10 do <& pìglio a m Va[o 
Di Adofcato colmorafo^ • » ' 1 . • 
Ptfi Vernaccia y ' * ; » . . . 

Poi di Galkeo CUrettù . ' > 

Clir fcaldé .U. petto , f 0himime U faecho; . ' : 
E/e la Jete mia no» imi pk attendercy • j 

Io col fofpend^ \ ' • . t - ^Vv. » • . . • * ò 
Pué non la^^(^^offàulerà. : v« . v i • - 
O amabiU/shm • ^ * 

Vino dolcif Simo l *, ;v>.i. ;,;/,.Y' 'i. «5 



V.. 
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Sei gagliardetto , . ' ^ ^ ^ 

. Sei fiémQfetto% , i . \ *. - ' - ^ 
AÌ4 S te purgato, e v^o, ■■' * ' 

Laiiri, palato , e gorgoi^ijde alièno. 
Torgiy 0 Pappo, di quel raxxgnte i " , 

Di ijuell' altro più piccante^; ^ • • ■ 

tei del kmpUo , j kr^^ \ ' . -. -^^-^'i - 

Emifcbid in uno il carico^ < // ridetite. \' * * 
Porgine leflo, • • ' = * ' . * 

Fa prefto sì$^ . 
Cb' h ii mando giù . * ^ * • * 

Prètiphévolijiimevalmente • ••i. 
O ffef profitmo! O che [apor fi fente l V ^ ' * 

Ah , che mentre ^ ' ^ - .\ .. .* 
2Vf/ ventre . - 

Un odore finto di A f^omo ; - ' ' 
E di Nardo* e di Ramerino , :. ' " ' * * ' 
JO/ Ginepro , Cinnamom({^ 1 - ' ' " * 
jS di CedrO[\ e di Celjomino, 
E di Timo, e. £ Lòttro » e.S Garofano ; 
talché il mio fenfo or ti dichiara , e nomati * ^ 
Un compendio mraiile d$ Aromatici < ' . *. I 
It' altro amahU fnacee, che tu mi arrechi . 

Egli è^cbetm m acàedi.alhr ^ ebe fcocebi - - 
Leggiermente ne gli occhi ' . ' ' 

li2ueU' arcipiccoli/simo Spru^etto : \ :..v,. A / \ ' i 

4^^' E 



Digitized by Google 



E* tM nnw , fibeniofittù 9 
Ilare Zampilletto, 

Un Fi/pino» ihe grato al cuor fi rendei 
Che pix&Céf cheftuafi^^ cbe Ju/cUa 
E pmrifOf e rihezau> , e nm offende » 
An7(i folo per lui 

Ogni bel chiribi^^io in Nm rijit/cissm ' ^ 
\Add 9 Coppieri , olà da fèti ^ « ^ 

Quanti Vm , 0 fitmi » 0 fimH 

Liberali or mi recate i ^ 

In una sì gran copia 

Provero pm l'inopia^ 

Efaran tutti al mio ié^Untit 

lo perdo sffMtù i fenfi 

In contemplando , 

In ammirando 

V alta beltà de miei rigori immenfii 

Som Eftrétti^ e QmntepoKff, 
Che in gufiamo io non mi fit^ . 

Queflo primo è di Firen^f 

Salutevole l^opa^io. 

V altro è un Piropo , ed un Hakin difcioltoi 
Quefla ì un Ambra fiilUtSp 

Quello un potabir Oro y 

Perfetto dì falute almo te/oro l ' ■'• . 

Ecco un in/olito 

MoUt Cri/oUto. . 



Colei sì bella » e 'uermgUsa^é m nìhba 

E' VifctoUy 0 pur Fragola ftemprataf 

Cofiei i che in me s* incorpora 9 

£* liojuefma inT^meberata Forpcra? 

Noi fo fra JMj, e fra piaceri mvùko 1 

Sa ben y che la delizia è inenarrabile » 

E eh' io fono da cjueHa infefairMé. '-^ 

Verfate pur» uerfate ^ •! , 

Anfore pre:^(ifeS 

Bevande sì pregiate t 

E dilenofi. * . - ^ 

Piovete pur, piovete i , 

Nappi , e Coppe: indorate 9^ ' . 

Manne per me sì HetOf 

Edilicate, 

eh* io mi m tutto afpergere , 
E in vinofo diluw. U cuor fommergere 
Olà» cento Caraffe» e mUle Ciotok . - - 
Datemi del polputa . 
Nettare , c ho heuto» 
Che tutte quante io votole 5 
Peroctbì fare^ un Ocean di Vino 
. Subitamente io *oogBo.. 
Già già lo navigo fen^a del Pino , 
Sulla, Botte , in Conca , e nel Tino 9 * 
Nè pavento di Sirti > 0 di fcogàon 
Vo^a\ ^oga 9 Noccbkr 9 finita cordiglio: 



I 



Indi per mìo conforto 



approderai CjMìna al Porto • ^ 
p4j£i U Ndfve mÌ4 eo/ma étokkùo 

Per dolce Mar y cui non conturba il Derno 
D* Aquilon furibondo 5 ed al governo 
Siedono Amore » ed U Monarfid^ mio. 

JBSciper me fpknieVt.-CinQfHrà 

Dell* amato mio Bene entro ^ fitBtf 
Che fcinùllando fiammeggianti , e beh ^ 
Sono al mio navigar f corta ficuffa • 

aimmli l'aura pik,£lce$ e più foéW c 
Vien dal refpk della fus koccà 4ébmà$ 
Onde placidamente ornai ritoma ' .* . 
Vittoriofa a* Lidi fiàoi la ìism i . . 

Bevitori, Bottiglieri i • ' 

Cantinkri , 
AH", erta, ai' ertsi 
Voi col Vino più gradito •. S » 

Accorrete fovra il Ltto^ - 
E le nobili fatiche ' V 
Del viaggio f^mémo. 
Su facciamo , 0 Turbe amiche % . . 
Un ampia interminabile trincata • 



Ve$^ » Pappo , €h'è m bel godere 
Nel far cadere 




Entro algo;^^o colla Pevera 



Un vinofo J^JceBettc , 
Che con fimmo diletto il fino aUen^é • 
* Vota, wta, che bs fftidixio 
Chi perfevera ^ 
tiel fféftevole efercÌ7iio 'l 
Vota » vota infine che ho nfogRa, 
B mfm, die fi^Efcfago% rnd finfco 
Il inke Vm gorgoglia» 
Ch' io già ringiovenifco , anzi rinafco . 
O mano , o man rifioratrice , e cara » 
DelVinoU Dio benefico^ e amorofa 
A te ecmpenfi mfdmtà A téra : 
Ma quinci poi fdegnòfo - 
E minacci^ e rimproveri • 
La foBe Turba afiefria 
Ntnrica del gran Ben detta Venderma. 
Non fi conti» e non fi annoveri , 
Ne la fappia alcun defcrivere 
Entro al numero di QueB$ 
Che ne* piaceri beB aman di visiere • 
Si releghi, ftabbonrini, e fra gli Utnmi 
Non più fi nomini. • 
Sia benedetto » ^ 

// Vino tuttòi' 
Ed opti eletta 
CentU Vigneto ] 

Ove provvido , e liet0 i ^ ^ 



Cobhd il Vignami n doki frmià^^ . 

Bemimé t Alia 

EdH Soly Aeh mitma* 

E la Terra, che lo nutrica m 
Ed il Palo , che tafficura. 
Benedetto chi 7 coglie i e chi lo JpKemt»\ 
Chi Y fa MBr ifsfiem , è chi b imienas 
E M lo pone a tuHodirfi in Gretta: . . 
Sia benedetto ancora 
Chi lo bee » chi lo poppa , e lo a[fapofa ; 

E chi foV acqua k^ùette 

Vada C(tì' line reftt oBa m^a: 
O Vini^ amati Vini, e voi ^io(^ndi , * 

Vetri ritondi , ovati p 
' Atfovefciati 9 

Strangolati 9 

Strettì^ ti miti, e fpaft. 
Cornucopie di Bromio» < Fiale f e 
D'orientali odori. 

Conche di Perle , e Stégni del piacere , 
Urne della Rt^ada^ e Fanti amep. 
Frefihe Cifteme , agevoli Po^^etti , 
Laghetti dei riHori , 
E Bagni delle Grafie , e degli Apm. 
O Vini, e Calici» 
O Vitine Salieil 
Ed Olmi, e Roveri ^ ; 

fi 



• • • • 



Stanne, t riconJtn'' 
Di mia Litixda, 
Ad unta, e rattia 

Del/a Adf/li^iia , 

Che in falla, fabbia 
Dei arfa Ubia , ' 
O m m^g^ aU' Ipam 
Io wrrH fiorgetla . * > 
Fofia in e figlio^ 
Allegro io pìglio . 
Sonora Tibia , 
E a wi mi porgerla f 
fiBofe Ttadi^ : 
E lefli Egipani , 
Ne' campi floridi 
Al dolce crepito 
Unite i Cantici. 
Cià fento 1* anima , 
Che in lieto ftrepito 
Va Ab attendo fi 9 
E dijciogliendofi 
Meglio deFJadi 
In nembi roridi 
D'alto tripftcBo* --^ 
Cià allargo i mantid 
Del cmt betiffmo* 
Che pronto rn anima 
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A far ripudio 

Di te , 0 maniaco 

Genio triftiffimo 

Ippoconiriaeo ^ 

Che pien JiJcaUia^ 

Di dure (etole 

Irfuto , ed ajffero ^ 

£ ru^i , e rufoli 

Come f$ il fuàdo 

Forco in pozjz^mhera . 

Deh Febo fiati " 

Torbido 9 e firigith. 

Cerere diati 

Sol qualche fettoU 

Di pan durijjimo , 

Che i denti JganglmA^ . « 

Vertwmo danniti 

A mangiar Uefok 

Sempre a tatufili • 

Leneo condanniti 

Per più cordoglio 

A beverofiico « 

Aceto afpriffimo , 

A grefio rigido f . , 

E Vin di Bettola^ 

Ch' efia dal Dcgfio 

Muffato, e tmmo. 

B t 



Già la gran coOerà ; . ' 

Ond* io 9» ùmafpero i * *; 

Pm Unno, idmidtf 
Ceffo non toSera 

Di tua triftizia , ' . . 

Che , qHol mortifera 
Cornacchia fiitialiid4$ 
Sempre 9 

Ed è pronojlico \ - . =• - 

jy alte diJgrazJe. 
Vanne pur , mifero , 

Deu ire indomite 

JXognafpra orrièile - • 

Fiera terribile ' '. ■ 

Del Clima torr ido , 

O <• tender fazie ^ ' 

Z> afpriffime , 

Che raùìdifjime 

Il cocmo tirano 

Del noftro Ofiride . 

Ma k mie fitrie 

troppo fi adirano 

E troppo ammbilo 

Con tante ingiurie ..... 
UàbeVlfide 

Del mio ffon giubilo . 
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^ropp egro il fomite 
Der Irafcibile 
Bolle , € trafportann 
Entro alle fmétme. 
Dmujue fnfcrittolo 
Dal feno cdido, 
V immergo > e ^ttob 
Entro le infanìe » 
Che frimer^tw 
Nel cuor lieti/limò. 
Già torno al valido 9 • 
Che U fen confortami$ 
V Nume tirftgero» 
E difpogltanJkm 
Dell' afproy ed acido 
Furore armigero , 
Di Tirfo fievole . 
li krmk mmmAm, 
Cen *ooi feftevok 
Giojofo, e placido 
Vengo a combattere ^ » 
O Vini 9 0 Calici» 
O Viii.oSédiài 
E wglio tutte ftevememe jÀ^iUn 
De' Vigneti le fpalliere, • , 
Indi /enotere le nere 
Uvefref<ke$ e ànm U hiondie % 

' B ì 



Z m^hiotttr le più gioconde : ' 
Ma il Greco Joprattutte > ed il Vajam $ 
Il MofMdeh %U Aiéotùnm 9 f Atkém ^ 
E tmte quelle , 
Che dolcerelle 
Spummo da faffofe . 
Amene Collinette > . * . . 

E mn ffà k morbidette ^ 

Che nafeem id VM > e pingm$ e acquofi , ^ 
io di Lipari il Zihibo , 

PaJJeggiando , lo delibo , • . 
Colla debile LugluUies 

Io confervo poca prafiea» - 

Poco ancor mi 'ommo a ^rado 

Le appajjtte .... 

Deirillmo.tdiCidoniay 

Onde fon da me ^temàie 

Sol di fèdo ^ 

E alcune volte mcor per eerbnonia , . 
La/dandole da por nel canefirino 
ji l BamboUno , * 
Che vada a fmlà. 
Per faùar la pargoletta gola . 
Ni men voglio , che il labbro unqtia m hm ' • \ ■ 
L' Uve gro/fiffime » - * • ' : * - 
Che fragilijjime 

SmàcmecM.tmfpiac^ . ^ 
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Amandone arfocupìdo ' \ 

. Di fM/U» m kt^9 
E Joki^a iì^o y e noi fa jh^iìJkm 
Talt fon que racimoli 
Solinghi rimafiégU 
Delt autmmal raccùbdl 
Che teflon nftefpugU, . . ' / 
E ieìk Viti entro la cbima moUa^ 
Come fan le Ter le jine, 
E le Gemme di ffon pe^p% 
Che tianchegùmo» 
Che biondeggiano^ 

Che rofeggiano j 
Alle 'Volte per difprez^ 
NeW aureo d^ Arianna, e fparfo crine: 
O ^ueU, 0 qm^ sì» 
Che pendendo così. 
Sono a belle rapine acuti ftimoU • ?.. 
Colla liquida y e J munta Lambrufca 
Non tri innafpro , ne t ugola io lordo» 
Perchè alfin de Vigneti e ìa cmfca , 
Onde ti Merlo ne pafcola» e il Tardo. 
Appena hai tu di queR* Uvetta agrefia 
CU fchiantolini frivoli fpremnti f 
Che difoccini afiinttelli , 
E M piccioli grahelU 
Sor un cumulo ti rejh 



In bocca , onde per rahbié djin h JfM* 

jidmqi4€ /radichiamola 

^ueJi'Uvs fi mfèfé^^ 

Ed cgn altra , che fia fahatica , 

Sbarbichiamola , ed efiirpiamola • 

Voi pedali , ma^UvoH 'tm radia » 

Vi prendo per nemici: 

M^atevi pttt.» xb^ alt mite k 

Cm torvo fopracciglio , 

E d*un ajiio guerrier turgido ,*e pregno^ 

Colla roncola » coUa fake 

Fronda 9 e tralee$ 

EaeetftOf e pampino 

Dal mio vafio fiiror non vo' , che fcampno • 

Già pien d* orgogUo^ 

Campo vitifnto , 

Ti sfromh^ e fpogUo 

Con m ferro crudeh ma falutifero • 

Già a manipoli i /armenti 

Tronchi» 

Monchi 9 

Butto in pafto de gU ArmMÌ • . 
Da per tutto lo fcompig&ù 
Ha già pofio il furor mio , 
E già veggo un ampio Rio 
Scorrer pieno di fangne aureovermigRo . 
Ho vinto 9 ho *tnmo : Il Tripode t iimal{e 



Venite, o Voi ) dàì f?ìano , t JMk UlUp 
Non ebbri , ne mn aridi , 

Vemie $ nm BaJfariM 9 

Voi Nwni deBe VaOi. t nm Mmém. 

Col Piffero , col Cembalo • iol Crotalo ; . 

E o^m lo fiumi , e feuotalo : 

Venite e Capo , e Taxatét é w^Umdàni» f 

£)• r^^r^ amor , 4 Pi<^ip»> e TflA% 
Su 'Venite , ' . ; 

Che qui pofar con maeBade io 'voglio ; . 
E mentre ih merde fogtio Wé^ m Menda^ . 
lenendo neSd 

Un pien di Sapria^ vaflo Beìkene , 
Vorrò da Voi , che umiliati al piano 
Veneriate t altifiimo Campione . 
Ma^ f^immiy o Eleide: A me vacilU. . . 
Il capo : Alla fmiftra egli mi càdp » - 
E lagrime non rade unocdno JliUa* 
Ah nò 5 eh* i una follia 
Quefia , che mi a^alifce : ^ 
CtQ9 che mmtenmfce^ i l* allegria. 
Spoglia puf dmufue U Sottiglierié 
DtBigoncie, Barili > e C antinette : 
Su, prepara Inguiflare, e Bufoncini, 
fiafdn, Peccheri, Coni» f Bombolette, 



B Gotti, e Cantimplore , e Borhottini^ 

Per bere in tutte quante U mamere» 

Che arcipratico fon del pan mjj^é: 

EJe in picggie sì graite 

Fer oontemo Umor mi l^ima, 

VogBo il fugo di quella Fife ; 

Che di Somma ne' campi alligna ^ 

Ch'è rifo della Vigna» e il mamm Lacrima 

Io bevo: Brindi/i^ o Eénndmeia^ . 

Sei fammmùt 

Di quefto cor , ■ - 

Tu mi dtlettchi , v 
Tu mi foUetichi 

Con à leggiadro , e grà^iofo amor^ 
Brindili » Brindifi > dolce mio ardor . 
Bote il vivace ardor , ondio mi (tempero, 
E con quello liquor, tuffata in gbiacm ^ 
Io Cabbonacm $ 4 il tempero. 
Tappo y fté pronto ^ ed ^igik 
Stritola il ghiaccio fragile ^ 
E colmtfi la tonda 
Secchia di fredda polvere^ 
E acciocché tofio in onda^ 
Non tomifi a rifilnme^ 
Più d un pìz^co di fate • '. ' ^ 
In fu di quella afpergafix . . 
Qumi il vitreo Boccale,. 



I 

I 

I 

m 

Pien di Vm gagliardifsimo 9 

Nel di lei feno immergafi , 

Che agitandola f 

Kiagitandolo 9 

Ei diverrà freddi/sima l 

Così piìt aggrada U Imk: .jidmmft ^Jf^à 

Beviamo y e rihviam : BrindiprO Cara^ 
Lafciami un forjo ornai per^ non mi ftrtsggere^ , 

Dentro al terjo Criftal filo foli/simo, ' \ „ - 
I Che con bella ingordipé io veglio /lèggerei 

E qrnnd afapordirèin quel pocmjsimo^ > 

Se avverrà mai , che al tuo hd labbro io rubdo 

Tutta r immenfità del mio gran giubilo . „ 
I Ma rileviamo : Io beva^ancor tu bei: :. 

Beviamo infiome e-^tti^tfro nfobe^t. ^ fii • 

' Beco il Vho^ che akeifei e gmlive 

Pale rrue del nohil Adetauro . ■ ■ -. x. . \ 

• .• « 

Noi di Lauro formiamgH un beli arco > > 
Ch' egli è Vino del \POLÌ4^C0, \ 

ji cui di Lattro ^fieo yktude^e^ i 
Eccel/e trionfali , 

E immortali fui crin doppie corone , ^ [ . ' / . . 
Ferchè meglio mi JolMjm , . ^ \ : -^v 
.Quefio Vino • ,i.> . 

ScbttilLmti ' - , : c 

Fia, eh' io n empia > e che ne avvaUit . ■ ^ 
Di Boemia oltre a CriH^Ui» T . 1 ; 

fTutte, 
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Le M^olkhe JtUrbm^ 
Le Chinefh Fmeìlane , 
Ed i Buccheri . 
Delie {piagge Jmmcahe. • 
logis ievQf ancor tn bit. 
Sediamo infieme e cjuMtrb , f • 
Sa beniiam^ beliamo in fima 
Anco il Vino di Liguria^ ' ' ' 
Che mfluifce ognor fovrani 
Carni à àkt tUSIGNAm. \ ' 
Deh beviamo il Vin di Chimi - 
Sì propizio alt Alme amanti. • ' • 
Su trinchiamo qa&l Falerno > • • ^• 
Qnel di Usbo ,é di Haff^f * 
Che abbondevole fempre mmajfo , ^ 
Ter ritrarne vigore interno • 
Tracanniamo il Vin dUberia, 
Ma JrM tiài il Uton Vm Tofco , ^ " 
Chi rifiUara ogni Capo mtfùi t pfm 
E porge al poetar dolce maceria • 
E chi. fia poi l* efperienZja vera , 
Che rinda buon PoiCa U bevcr bene k 
di tra milk bibaci 
Vel mio gran Ttoneo cUan Sigiact»^ 
ProvoUo il Meato, 
pi Rofi inghirtarkiato 



" Ttatro AnMtmte , e il Vetufm . 
Alm Cantore , t /" immorul CMrerA ì 
EUTefii édtitr» che rifortar éd Vino 
Le dolci loro, ed eiurstf Vtm, 

Lo f^no il CRESCI MBENE , 

E il LEOmO , Alme chiare, e ancor fanufe. 
Se m nm» del bwm Vm, (he beoti entrambo , 

VEilote per U Sehs, * d l^ifmk», 
Sadu èJon DE LEMEJ^B 
C4Htor de i Baccanali , 
Che poi rivolte tali ^ , 

Del va/lo Ingegno * rmtrMCiar il Vtrt» 

Tratta con mente iUufire . e fvnimMtl* . 

Dell' Imùca fovrana il magift^o . 

SaSomor tra fmteri il pm Jtpcero , 

Hfmt faggio tra figgi» ^. jrri 
li fempedetno , e -otturato MAGGI, 
Che di buon guHo , dt rame foM , 
Sol per nodrirft di Fin migliore, 
Eà trae col FiCUO le ftte dtmore 

Eie cofepiò M'"'^....,,^ , . 
Che dal cuor qttmt dijttua, 

Upan SEGNERI P^'^ f r J 
C§H k tonfacri alla geattle EURILLA , 

• Ct» plauft fan fom» ilff^ » ' 



Il J\jl/RJWRr ìTGJìTT/,^ ilPUmELU. 

Bica, dtea a>t vuol, è (juefto U 'Vétnfo,. . 

E del buon Vin U giori/t : ' . 

Chi meglio bee , meglio ' Mfcioglie U cam , 

AUuma^ [ intento > e U memoria . 
Lieto^eaoAy ifumdo di Vin Tofcano 

Foto il gran REDI i Calia indefefsi; ' • ' . 

E tanto avviene or , che del fuo TreUuma • 

ORIALO votaiTonfanipiU rpefsi. 

ORUW dILW. e di CHIRON aermano . 

Cantori Ditirambici ancor" efsi , 

Che feguon pofiia m fuHa 'via ficura 

La Lirica piti faggìa, e la pm pura. 

ORULO.ORULO idico. 
Che di 'vari , e fcelti Vini 
Empie i Vafi criftallini , . 
E coli! Ambra molle y e pttra . 
Dell* Ulivo colmal e tura . . ' . ' 

Le cilindriche lor gole , • \ ^ ■ 

Onde fuora indi non vole , • . , 
Non e [ali, ne [vapore 
Del buon Fin l* alto vigore: 
Poi em ordine» e riferva , . 
Li ripone , e li conferva • 
P^fi ftefo , e per gli Amici . 
Sin appreso alle radici 

. Di fuo AU^go ite m frtfondo ' 

Antro 
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Antro afciuttOy frefco ^ ombrofoy * 
Che del CHIRCHER sì famofo [ 
Tunto non cede al fitterraneo Manda» ' 
Oh» fe ne m/maffe m dìi 

Il dotta MAGLUBÈCHÌ\ a Ù ekiaro GlCtlO , 
L'inclito AGOSTI» o il BERNA RDONI augufio, 
Con attonito ciglio "l . • ?! 

So ^ che ne ammirerebbe . \ • . 

Cia/ctm di Itìf la iella Jinmetria^ 
So» che ancor la loderebbe 
Colla dolce fua armonia» 
Con un gi4fia 

SQOvtfsimo / ■ \ 

Ille^giadridottifsimaSALVINI, 

E con eJ[o in compagnia 

Il grandilocjuenti/simo AdENZlNI» . \ 

£ il f aggier uditi fs imo • ' ^" 

Limpido FON t A NINI, 

SiUm labbra meBi/lui i nembi piove 

Il facondo CtUenio » e il buon Dionifw 5 . ' , 

Febo di/cende in lor > tfuale d Acrifio 

Difiefe in or [opra la Figlia un Giove: 

Verità così fulgida» e. pale/e 

Alla gran BULGARINA 

U ingegno fina , ed al MAFFEI gentile^ 

Air OTTONI cotte fe, 

E al VERONI fidek, 

Che 



Pien di zMcéèrow e di mde% 
La propalan tmi e quattra 
Sì , che T$le 

ColF amabile VANNINO l 

Col PAOLUCCl , e col FIGARt * 

Ambo dotti , ed ambo chiari , 

Sigwm le Mufet e rinventcr del Vina^ 

Qmnci faltti 

Neil* amore, e nella fe , 

Fanno col M A Rri NELLI, e il B ARUFFALDI 
Ri/ùondendo a tutte l'ore , ^ 

D' ORIA LO alls fide , ti dC ame»e . 
ORIA LO , ORIALOì dica , 

Del fottìi CORGHh del buon VALLI , e ancora 

Dell' erutto VALLISNIERl amico > 

Diffmifagffo VALUSNIER, che cgnora 

Opetofo , e md^fio . 

Emulator delt immortai MALPIGHI , 

Fifa gli acmi lumi 

Di Botti nrinolente iti fu i cocchiumi 

Per difcermt di MofcùM: 

Minutifsimi gli Uovidm^ 

E ciò fa col fol riflejfo 

Di furiar dalla torpedine 9 
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2 di/cior da i loro intrighi 

Qne Cervelli Arifioteltci» 

Che più dm delle Jelici 

Vojimo fifiemr , che i piccioletn 

Uni'verfali Infetti 

Sten generati Jòl daUa p$ttred$ne é 

Ben contri dtfsi anch'io m adirò ^ pari 

Suando mnnea^ dth rmmvi; 

Co Microfcopj chiari 

StéMafteUi, e Bott accie ^ 

Su tutte le Vinaccie 

Sparfa un'infiniti di Fermio e etlMri% 
Indi njeggto aUti» e fneìk 
Saltar fiore i Mojcherelli , 
JMa ti {contorci molto , 

Aienade cara ^ e fei turtaia in volto • 
Vuoifafi^ ch'io difcenut. 
Che fimrefce» e mo^s 
Il ragionar di quefta 
Fi/o/ofia moderna? 
Tacerò , ne più di Entomata 
Vd parlai da qui a due SecoU- 
Non fia ver ^ ch'io mai piti fpecoh 
Spi di cjueìla Turba automata , 
Non partir ^ che un fuono amabile 
jQm ne ffmjgf : Or afcoltiamoh 9 
E mendiue teH fifféiamoh 



Con m hallo ìncomparaiUi • 

Scende Apollo • ■ > *' 

Ornai dall* Etera • 
CaBa Citerà 
jippefit al €9Ìk \ 

E mentre egli ne vien dolce fonando 9 
Io di/caccio ogni torbido poterò , ^ . : 
E in di lui nome il miglior Vmo io fpanio ; * ' 
; Indi pif aOqria^peao ii BicAkf. 
Vptmo in amifia Libero, e ApoBo: 
Egli arriva , . * • . • 

ytva , viva. 

Io lo ricevo 9 ed awalaro U grido i 
Vìva , vinm: 
Alleato io ridOf 
Che di Febo fon ricolmato , 
E del buon Semeleo (jtéofi fttoBo m 
E' in me il /or Nume. Al vemram hmfo^ 
Sorprefot ed agitato. 
Già furibondo avvampo 
Ed intralciando a pamfinofe Viti 
I Lauri più eruditi. 
Alteramente intanto 
Sciolgo le voci , ed incomincio il Canto • 
C anto r Armi famofe , e il Capitano , 

Le Donnei i Cavalieri, e in un gli Amon* 
Canto l* Eroe di Creda^ od il Troiano» 

Uno 
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Uno pien di pietà Je , fJm di farmi . ^ 
Celare canto, e Capaneo il Tdtém, 
M M U4to Ultfje i ImngU 
Cmm M fiir Fiatone i rapimenti, ' 
E i hegli occhi di Laura e vivi , e ffenli • 
Che ne dtcty o Mimallonide^ 
Non ti paridi i0 fyt Orfeo ^ 

U» Omero 9 id^m Simmide ^ 

Ed un Pindaro , e un Alceo ? 

Non raSembro dell* Arte anch'io Adaeftroì 

La Vena amnrira ornai, tBtfafi% i'Efìro^ 

L' Emufia/m , ed il Fmore » 

Che rifvegUm nel mio core 

De' Pitoni V Ucci/ore , 

E dell* Indie il Domatore. 
Uuy che fojfe ben mto digiek^ 

Quéddi neve i tma candida falda , 

IXvien fiioco , fe poi lo ri/calda 

Il Dio Nafsico , e il Nume di Delo. 
Quindi è , che ilFILICAIA , e l' A DIMA RI, 

Il MOZZI, e ognabro indnfirt 

Almo Cnitor di quela VIGNA ihfhe. 

Cui l'Arno lufmghiero innaffia , ebea^ 

Dalla Luce Febea 

Traggon talenti e bmtmrfi , e rasti^ 
Poiché mangiano fera , e maima 
Il hm Pane di FIOR di FARINA , 

Ci 




HrnmtORSUlMANFREDI^iHMARrELU, 

Blehanno tlCUIDI.ilZAFFUdilBWCUEKE, 
Poiché fucc\ano i primi ' ' ' . 

V Ambra , che cola dal Felpneo Colle y 
E kmm À altri alle.Rmmte Annoili • 
Ifamoft duo CX)NZ AGHI, 
LALDEGATI, 
Il COCASrELLI , 
// m nome fit i patrij L^U 



COMINELLI 

Si difeta . - • ' 

Col Vìn santo di Salo. 

FRIGIMELICA U ROBERfTl ■ ' ' 

Co Jm labbri fempre aperti 

Trinca a Brenta , ed a Brenta ognar trìnA^ 

Ha il CATANEO nel dir tanta energia , 

Poiché colla Cretenfe Malvagia • \ . : 

La Facondia h allattò . 

Ma il dUettif pM hOo ì U 'veder pei 



' Per far Brindi fi al BELL ATI 




Hanno colmi i Vetri belli 
Di quel Vin , che fa buon prò • 
j^ffel fantajlico Poeta 
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D' Adria su i liti 
Infieme uniti 
Tre faggi Eroi , 

li SUAREZ, U ZENO, e U TREVISANO 
tmmér ea* Fini un Jluffo, ed un rifujfo; 
Indi per ber con pm grande:^'{a , e lujfo^ 
Toglier i pili bei Vetri al /or Murano i 
E il Divo umor , che ciafàtJm di kfQ 
Annamnente fueets , 
Egli è un diftinto fluido te foro , 
Onde il Sol deH* Uve in frima 
Fece opima 
Ogni tenera buccia . 
Vinfé dunque U dokt Fuire 
Dioneo col Nume Clario j 
E giacche éU gioventù " 
Fra di loro non t pm, 
Nè farawi akun Svario 9 
Sten m^wai fempremmm 
Un col Vino , ed Un co i Rai 
A fecondare 
Le pim leggiadre» 
Le fm rare 9 
E Jane Menti 

D' ottramirabiliffuni portenti * 
Cm hr viva 
liagran JHvi 

Ci 4rittth 



«6(309» 

Arianna ^'vhay vha^ 
Ed ognun gridi con me 
Emi 9 Evoè. 
jil Dioiche il Mondo irradia , 

Al Dio ^ che l'Uomo inebria % 
Ed ahi fua oneHiJjìma 
' Candida Adoglie, e tenera, 

; Ornala bella ARCADIA 

Lietofefio/a , ed ebrìa 
Di cjuella gioja ahtffima , 
Che il mi^ior Fino ingenera » 
Venga a gridar con me 
Evoè^Evoè. 
Enjoì gridino 

QHeileggiadrtJJimi 
TASTOR, , che involgonfi 
jNell* ampie toniche 
Di peK morbide » 
E che difciolgonfi 
Da[ cure torbide, 
Qmndo le armoniche 
Siringhe [mnano^ 
E quinci intuonano 
Inni purifsirni 
A onor di doride • 
, Ed a lei donoffo 
CMmde fioride. 



E'voè gridino 9 
£. lo rigridino 
h fiU fiaeevole^ , 
Vai €on lodevole 
Sano configlio 9 
Dando di pigtto 
A una Bigoma 
Al, bere Mmm^ 
Di Vino empiendola» 
Indi votandola. 
Poi riempiendola^ . 
E rivogandola 9 
Camino 9 

BaUno » l - i 

Gridino • ' * 

frutti con me 

Ewe , E*voe : 

E poi mantino9 

E poi ribaltino , 

E poi rigridino 

Sempre con me ' 

Ewè 9 Evoèy 

Emi , Ewi . 
Ali [ente aléjuanto debile . 

Adi vengon le 'vertigini . 
, E/con da gli occhj miei lampi t f foiffni 

Lo Jpirito i perplejìo • 



h mn trmvo più me dentro s m pe^o. 
Ho il capogiro y e la mia voce e flebile* 
Pare , che i fumi rei troppo fi eJlolUno . 
Non poffo più. 
Lo ganie oroOém . 
Io Cèdo in gm. 
Mimallonide , fin pur carico . 
Algrave pefi , chi io mi wUi ekggere^ 
Sen^à ramm^trieo 
Non pofo reggere • 
Da ter tu dammi $ 
Che la ftanche;(^{4^ 
In bocca fammi 
Troppa fecchezx^ . 

Ms perche la tmlingua or tm rampognà f 

. Forfi Ptn rincapeìUto ^ 
Frammifchiato ^ . 
Giuggiolino , 
DifoverAiosdolànatOf 

Acquarello yfiewSna 
Adi vuot tu dare ì 
Dehnonlofare ^ 
Che pretto pretto 
SideingozMre 

jìllor , che il noftro fiomaco abbifogmt 
Del (uo migliore > e podercfo effetto . 
Fremii l'Urna alabafiriaa 



Semfm grmrida 

Di porporina 

Dolce Ambrofia di Ve/uvio» 
Che col fuggirne m profiwuio $ 
A (jueft* egts deMag,49 
E alla fete ma grandaviia 

Voglio apportar corifmo , e roiiiikxjc 
Dammi ancora 

Con cffsel Imo , due m^' innamora 9 
Una Paura 9 i un graà Cakcimn 
Delt EUnro J& Admefiafcom • 
Porgi ornai quel litjmd* Oro ^ « 
Che fi /pilla in Bertinoto^ 



E fopra U tum poi (tendi la mana 

Al Liquore fquifito , 
Celebre, riverito > 

Che in Savoru^fi JltHa .einC olombano , 
E che tende immortai Monte PuUiano . 
Mad&vìiir^oì Airi, chea gran penah tMfggobi 

Il buon Vino do^vì gito? 
ForfeinfumoeiUè fumto 




Ben pigiato Aianimmo % 
Poi la Grana di Fiorano » 
Dì Scandiano » 



Di S affinolo > 



E il Pignuoto Piacentino : 



Colla 
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C0B0 /pirito £4^liéyéh ^ 

O VafcmJi at mio fgmtdo ora , ch'io driifgobì 
Deh lafcia, 0 Cara, 
D' ejfemi avara . 
Dammi due dffa , . 
Due foie di$a . ^ 

• DerElifire, : . • ; ' 

Che dà la vita^ • ■ "i ' . 

E fa gioire: ' . * . ^ ' • : - ' 

Dentfo al Crijialla - . • : • , . • 
Vallo a vofar : . 
Ada pria m*m$a a rivoltar il fianco. 
Spira dal lato manco un leggier vento , 
Che riSìara la fronte 9 e il mento , . • / ' 

Che trantiuiBo9 mn violetto. 
Qui mt ppvita a ripofar. 
Languidi chiudo i lumi . 

Viffta^.*» Bicchìero.., Vin.,.* Laghetti,,.. Fiumi,.^^ 
A hime , che il Mondo egU è già tutto in guerra . 
^empefta i in Mar$ e terremoto in Terra . 

dove irato già folgori fcaglia . . - ' • 

Oh che turbine fiero 9 e terribile ! 

Oh che orribile nembo ? ed o/curo ! 

Che infoffribtle^ e cruda battagUal 

Il Cielo 9 il Ciel precipita M ftcuro . 

Tluton dal fuo profondo io fento flridere. 

Ah ah Satiri, ab Evtade, ah ab Silvani, 
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Ridete pur, ridete i ella ì da ridere* 
CU /parenti fon 'vani. 
Rafciugate i/udùrii anch'io ra/mgalii 
Feroechè fina i nugoli » • 
eh' io njeggo in forma 'varia , 
/ Botticim miei , che 'vanno in aria . 
Difcacciate i timori; anch' io difcaccioif; 
Pp/Haechè ifidnmì^ 
Che da $ hr admim 
Vihran gli Dei, 
. De* Botticim miei fono i turaccioli , 
Diletto , e non pau...^ 
Diletto^ e non Paura inm àf^ mmete^ 
Vegffendefi a dilu. 

Veggtendofi a dtluvj il Vino pìo'vere . 
Volea pili dir : Ma in così firana forma 
Dal jonno Ei refìò colto , e più dal Vino , 
Che già flefo fui pian [concio , e fupino. 
Credo, che ancor profondamente Édmna. 



IL IINE. 
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^ SONETTI. 
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SONETTI 

DI 

ORIALO MINIEJANO 

PASTORE ARCADE 
Ai Nominati 

NEL DiriRÀMfiO. 





I 



A Voi rivolgo il mio dibili fiili » 

JBiffto iU fi^mé il gri$n fiMnr lo f^rona. 

Petrarca Canz* 8. Fort. p« 
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A I liBTTEK A Wv. 

Che fi ACceniHmo 

NEL DITIRAMBO- 



Poiché mia vita grave affiigge , e pemé^ " ^ 
In me /' Ingegno , g qual Frigion lo annoda, ^ 
. Pria f é\tiUnto egk caggia ,e prÌ4w(k 
: JDs me Ufatme fiM M.^ efirm^ 

Dì qmly eh' ei fpaitfi ffi , povero feme 
QmUmokéioiiimoLioJifuà 
Qmnd MTompo mlita ,opm ki roda 
L akerigta, del Volgo ^ e t ira infieme, , 

Da Voi, cm U mU iWij/i mrik imma. 
Ed al cui chiarore mnieralo lampo 
Dehil f Maglia xjs [i.fi.nfY4».e fioc4^. . ; 

Da Vii , Ae amkaSvf fia^ iM ir^ k mOldfmi^. 
Che sella è poi non ben purgata, epo$a,^v "\ 
lmol$o^€ia»g^09ond\ioUtraffk2 e il (4mpA. 

D 2 ^LlJ 



ALL'. ACCADEMIA 



D 



Ornmi ibe re^m in JU Arm^'t l^é 
Imponi éém fii* emtfos «v/^ / ^ 
Rinnovando i buon tempi y in cui fioria 
L'aàgya fiU, che4 npjtn ^or . corregge 9 



Bm £ tua nobil' Alma ornai ft legge ] " 3 v 
Qual fia la poffa , e la 'virtìi natia , ^C. 
E qual la mente ihSre^ e /' armarnsé-^ 
Onde fe ftefa» til fiio gf^ cmUè é regge. ^ 

Perciò dal 'Valor tuo fiojfa > e rapita . 
Mia pigra J\iuf$ , i roxtzd o/curi fm 
Pétrti li Ir wlge\ i^4 f^mU-^r^ \ \ 

Per^fieta li rifchiara ^ 0 tu il puoi» -6 • • 
\\^\^ , \\ Al 
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A I FONDATORI 

Ad^^^ a r g a b I a . \ 



D 



'T • 



V/W itàvflH fami tii^i 
Dal gran CuBe ^d.Evmubro ufcenJo aÌHr]a^ 
Sparge ft da per tutto e ^iva , e ^era 9 . 
^ f ^^ d^ gl^ m nmvo ffo^ adduce ^ 

Per ki r Itah PinJo ór riproduce 

I frutti, e $ fior difua Virth primiera. 
Che magnanima i e ancor forte ^ qual' era ^ . 
Ajwi^ar del Temfo. or fi C€9id$tce. 

Ter efa , e in un pel fm calor le apriche ■ 
Sehe crefcon d* Arcadia , e fafsi .il fuoh 
Aureo Wf0 > e pim. dell', opre antiche . . 

E al ftio bel comparir r audace fimlo • • '. - ^ 
De gli Aiégelli notturni or le nemiche 
Striéék 'voci.affrena^ e perde il wlo^ 

D $ ALV. 
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A RCA D I A. 



S^tre P mafie Sehe , r ilgìornó i 
Cii^ w i;«?/ri feti(i aìmjfenm$ 9, \ 
Di f^fo„t :é pMi MtrgU imi, ^ 
Jv Comincia, la ma a far foggtcm . 

Una Skhga hamtmmo> il crine adorno 
Di Lamt^ t mOt in fe Mi ffenfimi 

E come Jgneìla ha /empiici , e fmceri • 
Cofiumi in cuore , e iianchi velli intorno . * 

Or mmre avvìm, eh* ella. ritnmvi unita ' 

jil lieto nido un efca pura , e (jueUa ' 
D'onore aura gentil,^ il canto aiia^ 

venga pur Ai far ébfi^ì die eia » i ' 

Fra gli onefti piacer Iella la vita > " . * ' 
Che per ptaceii onefi jircadia è bella. 

AGLI 



* • . • - . » , <k • • • *• ì .. ' . 

ARCADI* 

f '• ; il .|.. • ''.l'I ' 

Or /^i i;i?/?r<ji mi 'vuole Alm4 gentik^ < 
Non ho 9 qtéal fi devna, lena mirile ^ X, 
fi del f i m4 ficm. ^or mi. Ugno^ : \ 

Ejehhen or 'vì feguo y e vi accampiigflo ^ * 
Ubbidiente al dolce invito y e umile f , 

Pur col fudor d' un affanno/o, e viU ^ : i 

DeMe Ingegnò i^ ^^e^-^^im^m l^é^^f : ^1 

Ben duolmi^ unito a Voi, non ejfer fotte» :•. ' 
Ed è vergogna mia .^ s io non impetro ^ 
Véihr» fbe é$Bl -f/w, mefa i^, m^fm^.-. 

Takhè , fe dal viaggio alpn m arretro ^' '^ ■ ' • 
Qud Paftor fia , che il mio gran duoL 

/ Fa k 'wlfé^ d' ^fir rima/o in4mfìi • / L 

D 4 ^ AiOH 



A MQ^SIGNORB 

ANNIBALE ALBANJ 

NIPOTE DI S. S., 

Incefo nel DI T IR A M B O col nome Faftoralc 

DI f OLI ARCO > 

MENTRE PRENDE LA LAUREA LEGALE. 

Pkt» dei' 4m$tm*f dfe Jake fpande^ • • ' 
f^ofira Mufa gentile intorno al noflro ' ' g **' 
Santo d\ArcAdia avventurofi chioftitù » 

E pien de più bei rat , che fUor tramancte . *rT. 

L' Almo Papof dt htfo adoipm ^ e d* ofiro ^ : 
Vim prode ad actfiufiair V mimo voftro' ^' '»* 
Le mmrak d/ Àj^ea p€r9 ihirlan(^ r- '^fS 

Ferceche et vuol con sì bei fregi ^ uniti ' , . . !. 

jilk Virthiehe ineffo 4mmm il Ur tefi^^ 
Omar te Leggi , e farle fante , e miti j ' 

£ tolto al JMondo ogm pàé iagii^o , ed empio 
Coflttme 9 in éOto efporre9 onde sinriti i 
jy un' eroica Equità /' iìht^e efemfhJ 
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A MARIA ELBNA 

' L U S I G N ANI 

Verfià» nelle Dótóriaé Teologiche ; 
" > ' mencre era iòfeniu^'-^ 

' * • # 

• •• , •. -. 

I . . . ; . • 

GBjmd* Ahna ^ eie dèi Vera tt i^cMmfatim iì,^ 
Col trarne purità > /* onda ha/ete , t, l", 
E vie ptu ielU , e adorna a Noi ffUnd€$^ ' 

. ' Co vivi della menu etalfi imip^ 

Che rovini an^i tempo , e fi confami • • - ^ 
// furifsimo albergo^ in cui nìi'vett ^ . 
tlel ^fentano i Cieli or ^ / ' * - v / . 
Fer tempio étik , yirt$kle » e a $ hi 

Seilen vo/ho intelletto in alto afiendt ^ 
Jmpazjeme di goder 'vicino 
QujA fmma Sen\ che^da bàta» imemk é • 

Fia , che il fanto ritardi Amor divino 

7ra queUe (pme ^ 'ehe Ira via diftendei 

Fer eotmm eénfo^to '4jram cammina* 

AL CA^ 
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A4 4 CONICO 
G I OC M A H 1 O 

r ^JCft.E.S:C^M.BEN I 

TRA GIJtARCAbi Jl*^ CARIO 

Custode Generale d'Arcadia 

Per le fue Opere di Poetica . 

fi. S $\$mpf cred * ia da fovrumana 
SpirtiTifen gta Itépgo T nh/o Aifco* 
Solo , e tutto in fe acccbQ- Alfefibf^^ 

Qumdo déJ quarto fm Gìr^ . - ' 

Vebo DtY Lui dri:^^o 4 -grsn €émt € fi^:: -.^ 
La 'via tatto così , che non cadeo ■ . . : 

Sovra il fe^io dorato y ed a fe accam 
Febo chiamo ti buon Vate , e nella parte 

jgg-ii* divini principj abbia mBr Am ' 

Ei vide , e damte Jcenda il più bel canto , 

E m> tb-M mksMJo.pdefa m m(e 



A VIN- 
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A VINCENZIO LEONIO 

Tra gU Arcadi URAKIO TEGEO, 

S I R i K G A. 



M 



Entri del fuo Liden nMm nS^ «fiif . . ' ^ 
// Semicapro Dio mUo fen gtfva ^ ' ^ . ; 
£ del belcanto, a cui già il varco apriva 
Fef l' ammiQ lakka è il mfgiiù tacque,^ 

Dtfe » a te . volto : Or tu il gr^n duol , che nacque 
In me pn Ma Nii^a , e fi^itiva , 
NarM , e com maremb altera B t /eln^a ^ 
In pieghevole dOfm oB^ fkiacque^'^ 

Cedotì quel, cbe^arM co' Tronchi fitoi , 
Fmpmeàiù i il/m émralfit faono ' 
Per te paffi alle Ninfe , ed agli Eroi. 

Tu alhe prendefiin Utàm , il nobil doao,, 
S quei canto f^tiemBif i odruii 'tmi 

jpi ^Helli del gran Pane omu& or fono . 

A FRAN- 
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.. A F R A N C ES C Q 

. .;.D..E.. .L:e M E.N E' t^^v 

Per lì fuoi Poemi intorno a DIO , e al 

RQSA^IO idi MA^IA 
"VERGINE." 

Sparge ma Mente ì^ftre or, eh' ella prende] 
Dal del le idee del cantone uobil r^wk; 

t'jt t Trib»$Oi^ Dio. di mHb.rbm p a miBe : ' 

" • » ■ 

Onde tal gloria awìcn , ch'arda , e s faville : ^ 
In fronte a lei» che così altera ^cende^ 
Che Pindo mai , m non più notte off(nuk\ ^ 
Empk d aàa fitfpor le fue. papille, s .. - , \ 

Ada no» men chiaro e in Je^tlageino ancors ■ ^ • • - 
Or ^cbe S Rpfi intejfè àme ^irlande^: 
E di Méma cin^e ti kel Gtme$ t hnfméi 

£ tante m ffemho d Lei qtmd ne fpa^àe^ \ ^ ' 
Cìfera mèm MU affai Citrico aUord, 
Che fea di Siofe immortai pompa » e grande % 

; i . A CAR. 



k GAiREQ) MARIA 

1 M ^ A ;G ,C i l 

MAggi ^dte idm^ Amw frùwido €tmo\ 
Serbato fdfU in quefii ^mm a JSloi^ 1 ^ ^ | 

. liSfMJm refi , e il /ho y^or JiifeHio^ 

L'almo affetto» étnnen dd Bello interna^ ' 

E a Dio condi$ee.;^.i M'ùswàtt^ m'f^^ '^r Si ' 
E U hJi^ dMrmsté$ erge gB^Em, ' "\x /\ 
Para m\ '^t^fin fojfì io a^u.é[cett^:^ . a Ìm 

4^ ifMlor dà Vm fenfi,, p^flnfiéiiv. .V. ^ u\\ 
Sorge y cVìéA fiiUitmuk Noi trm^mH . K 
/ rai deìU £kt^de^ e jtt m Àel}(m%^^ Vwi \\ 

O h6 numti, tgkuh gtidà y Éè^^mn^ .:^v«r v 'J 
. ' Di Lui. , ch'apre un novello ampio fintierA V ' 



A- MI CHE L E 

M A G 'G I 

In Morte-i^bli-i^ttd ' Godtore • 

t 

MOrì 7 gran Carlo , e mi momento fleffo » /'T* 
Jn cui fiui fwh'tC Alnm d Cxd JakfU^ • j 

£ /'^rci&* era il Seré^, che fria • ^ . \ \"» 

Scefe/Ulaih9^^-:àJokii;:t/^ \ '/ 
Ma 9 [cor fa ^fueH' ampia eterea nàa>*i\ .. ' i 
^ LiUfi firinfe in m kato amflf^o .... ' 

Udì fai àrf$: Amàd grande^ ^eècakta 

A me tu vieni a riarwvar fra Nvi . ' ; ^ 
// CQvmeniia^rmmiffi 9 t - 

Dh untole, e J or ne imMi i*temn fitdf * ^ -'^^ 
Ch* ambo fiiriam foavemente ti canto , 
io in 4i^maiJan^.9 « i9^^m\ lagjkfm» '".'ix. 

-I; n AL 
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PAÒÌQ SEGNERI 

' D l G B S U* 



A 



£ Itr dèmi» «* W» . ' ^«mm$9* 

ÌQÌ fa dir per diJco/f4 u» foimimt»*, 

Sahn,ehe il fepmr Hi pt tmmtìm» 

B' ma ftoùa fatica; e m vm prtfmm 
Di mnt fuit ti/ <W f fiotta : , ; 



remò Ja Voi rkfMitiéé.ithm , ^ . 

Onde alfìn fi di f doglia, e pianga U tcm, 
£ f^itir Dio ttvt^i, e tofime, 

AD 



A n E R I i; L A 

1 il J. /li ^1^:10 k fr- i 

D* A L C I N D 0« 

'U £ a aia 



I'J^0im,mmi\WiÌ^ fin ?ÙA4 ^ 

itdt ah di pregi ^«i/' ^ x/ ^«^«i ,\ V 
^ iCi^ /^ìÀi 110» ha da mvyUare a Quèllat^ ^ 

'(2id9uh del fm nwftd Hifcìqlfa > f fcana^-* \^'^^.'". 
•f^/ir^ì al Cielo» ed alla far Jm.SteBa- 
Vedrì ft^e, dm in Lama ; e Laura anch' «(U - v 

Vedrà uéf 4SmUhÀ «mììv^ /l 

O frifco Pq^ cmhra gentile» V \ V » \ 'i i 
A quefta nM fijpm9di\ardentt ilidiiifo : * 
Dal Saff(t,,€m M ^mfi mmki ^ /J. 

Dimmi , fe fu più Mia e fié più tm^ \ * " v 
£ ^jiM ^ y^iMm imiita flile ' C> 

AL 



Al DOTTOR 

LODOVICO ANTONIO 

MURATORI 

Bibliotte*rio del Strtpifi. Dmeiif dà Modfiia, 

Per li fuoi Trattati della perfetta 
Poéfia Italiana • 

Q Uanda fiede (jiMggm Jid rofio Jiglh 
léa genti/e de i fior Madre befùgM» . 
E il campo a 'verdeggiar toma , e la ^jpM 
Col vegetM fuo pompo fo orgoglio^ \ 

Il faggio jigrkofter là dove U LogSà • • -* .0 

Spmta y 0 t A vena , e ancor là dove aB^M. \ ) 
La folta, e tenaciffima .Czamig^^- . » .* 
Cme 9 e ne fueìk Mmii égn germgUQ.: . • ^ v 

E ciò fa fin che il Sole indori , e Inflre ' / . ' 1 

Le folte fpighei onde m piU bel ritolto [ . 
. Fen/4 fhrar dd fm fitd^e i^dn^e . . > 

Mucosi intftte/la amea 5t4gion rì'ooko . * v 

Di Pindo a rìpurgétt* il amo^ illuflre^ . 
f^itderh .^en al^ perfino., e €ol$ot^ \ < \ il 



AL DOTTORE 

ANTONIO GATTI 

Lettor di Legge neir Univerfità di Pavia p 

;^ Fei la Tua Canzone > nella quale introduce 
la Filofofia Morale a piangece k Mo)»a 

del Maggi* 

DI 'vet coperta , e chiufa in nero ammMa 
Che U fuolconlunga faUs kgomhs , f réde^ 
^ L' alta Doma mi fcmpri , a cui già cade ■ 
Da begli occhia ed aj^itti un largo pianto: 

Onde é$ Leidieo: Io fo, Ae U pianger tanto 
Opra è di gìtifto duoh non di vtltade . 
// cedere aU' affetto , e alla pietade . . • 
Amo dot jflme firH, l un miil num» • ' 

iljfelf che co* tei cofiumi a ipenftex ttm 
Fi^ già sì caro^ e sìgentilfu meco, 
jQnel faggio 4fismdo 9 oi Ju^ 

Tiangi pur dunque , anch'io w* pianger tcco^ 

Colla vita» che perdanogli Enip » 
Si fianfim h^Kkàé^ dhr Mfo/em fecé. . | 

ALU I 
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^ ^7 8» 

ALlr A B ATE 

F R A N C E S C O 
FU R ICELL 

Per la (iia Canzone , in cui parla la 
- ' Mufa del Maggi. 



Entre t afflitta C/io, con chiome imiti ^ 
E cinte fol <t ma fìénefia» e tetra 
Fronda , feJea filU marmorea fàetrsw . 
Oof l' Offa amafiiran fepobt» 

Jfii , le l$*cì amorofe a Lei risvolte , 

Che fea pietà co bei lamenti ai Etra 9 
SiiSimmmaldAkmJ»ikmmaCitr49 
Sm imi cantafii m dM rim* 0 colte» 

UM la Donna il crntto^ e gli afpri affamu 

Quinà tempratub^ mia era colma ^ed epa. 

Aipre/e il fiero Ahro ^ e $ vin^fM^ 

« 

Ed eccoy alto gridò, chi Vindo allegra % 
Chi lo rifimra a^i§ de' fitoi darniif 
E dét onor perdm. ìam il rintegra» ; 

£m al 



% t > 



AZ DOTTOR 



V 



FR,AN CESCO REDI. 



Medico Dell' Altezza Reale 



GRAN PUCA DI TOSCANA. 



Uéniù la/ciò l'ecceijhem^eù Cbkérù : V 



E ben chiaro h cjuel canto a Noi fi è moftro^ 
Ch' alta gloria dell* Arno o^i Jì appella , 
// cfH valor già rende , ' e rinnovella 
Vnmafrimiers tfodi al Jieol noliroi 

Canto , che fempre in limpida, e feconda 
' Piena ufcendo di rime altere , e conte 
Di tal doketigyt UTi^co Ftndoimndai» 

Ch'ogni Italica jMiéfa or colle pronte 
Labbra già Heta corre > e fitibonda - 



0 B L 



BER LE SUE POESIE. 





AL 




jL T J.U RE ^ D 0 il 

NICGOIX) EEGOLOTTl 

CHERICO REGOLARE 

Per le due di lui Canzoni intitolate I Soipiri 

QUdofiù àfsi^à rimefparfù U fmtk V. ' ^ ' '\ 
Di qmi ioffMy mdt nodnte ìl\€Han^^^' • " . 
Di me pel gran diletto ufcendo fuore^'-''^^ ' * 



Pormi veder là fuU eccélfa trom 

Con placida femhian:^a il Creatore» • 

In 'virtu del gentil vàfiroi dokre.,^ • - ^ ♦ - l 

Sofpeiid^ Thf ^.t fmmdffm ftrdmo^s' \.: x ^-^ 



E Voi ben tofto , al fortunato avvi/o, - i • ' 
yerfar per tenere^zj m Unm jmio 
Dagli ocdn^ U'imr rajfemtmdo^ t U^nifoi \ 



Odo fofpender poi gli Angioli U canto 
E ttitté^ fior qiulU miff^n^del ri/i 
Ad msì Mo mims^ è dolce fimna 

E % AL 



Als PADRE- DON 

GIQSEEEO EEGOLOTTI 

CHERICO -^REGOLARE 

JNTfiSO XEL DITlRAma COL KOME DI CHÌSONB, 

■ ■ .y ^ , .,. ..-^.M • M-O A ^ B.. • -•,„.,'. 

SE Ji Nd tmttd pérte f 
Teco per t altra parte > il fangtse mio * ' ^ „^ " 
In loffimex yetfimdo » afiaager *v^no. . 

In Lmfi fi vivevi f e m Lur je ancVìo ' ' : 
Deìla Dita migliare ebbi il foftegno , 
Qjfal troveremo Mòi nel Afiin rio \ 

Per me pietà nima or mi conforta , 

Mentre piaga sì fitana in cuore io neo $ 

Cbe $ti:^iiakrk mm fmJkiolm ^fpmsi . - 

E tal piaga i e tal dml 'Viver an meco \^ ' " J 

Sinché del mio penar queìl' Alma^ wmU^ 
in Ckl m.imm\^ tmmmifeco. .... . 



n ' AL TAJ> Ji E 

ATANASIO CHIRCHER 

• ,1 D J G E S 
Per lo foo Monda fotcerraneo • 



Uando coli Ammortai fno magifiero 
A axw J^fntt\ iddio gid fiefi > . 
Lé frim cmAr. m^ arricchirla ifiifrì 
Fh ìamé^ l^.ditU Mi èti Fmi \ 




Indi per dar 'vigore al gran penfifr^à : . v. 
Nella é ùi fm ecfclfa parfe ^ 
£*iMVf t per m ie Verità comprefe • . r . ' • 
Hendon pojiia il defio piò viva^ e altero. 

Ord in (jueté Mode avwn^ che faglia 
Così pronta a fifar T ììccbìo éènimofi . 
T$M Mente f d^c tùm^abra ctmat l' agguaglia 



« • ♦: »• 



E t^mto il fm nnie amiofi ^ 

Ed atto a inve/ligar> che ci ragguagtxà 
Sino le Ferità M Mondo afi:of^%. a\ ì- * 

£ 4 AD AN- 



A D A NT O N I O 

MAGLIA BECHI ' 

l|I.BX.IOTBCARIO 

DBLL'ìALTflZZA RfiALfi 

DI TOSCANA:- 

... ■ . . 1 . » • - é 

ft 

Pj^fsa la noftra Età fciolfa, e leggiera ^ 
E il iùmdo criìi tofto fi cangia in bianco ^ 
E corrono con pie veloce i e /troncò 
/ giorni^iàk^a Sk hf ftm^i 

jlppena è nato r Uom» che avvien , che pera 
Dopo trieve%mmin languido^ € fianco ^ 
Se Mme ognorgR tien U /pime al fikmo 
Ter fargli termina U fua carriera^ 

Ture m folo fofpir non fa y cV or manS ' 
Dieno l'Età tua Virtù fahia^ e fi>rtt9 
Nè Imghez^a (U giorni a lei dimandi > 

V ore del woer tno ^ qtiimtmtqtie corife 9' 
Spefe in opre eruMte obero » e grandi 9 

Stenderan lor regione ohra la Jilorte • - • - 

; . A Gì* 
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A G ì É. O L A M O 

G 1 G 1^ I- 




Uéibr /' immen/o Dio^ Ae le noBr Abm 
Pfonmdù aes^ id ikaeljofi irmo 
D*. inclite *voci armipotenti al fitono 
Qu^^k /< nuinda ad infarinar le falme^ 

ColgtMrdo di fue Imi ardimi , $d almt 
Le accompagna ridendo ^ e lor fa dono 
Di qui lumi immortai > cV armi poi fino . y 
Tir conquiftétr à gkris illu/hi fabm. 

Or quella , che a Voi die /' eterno , e fanti 
Nume ^ per far fue meraviglie note^ . 
^Ila édmw €all' pMì del cam0% - 

£. dielle ancor mente si chiara in dote, 
CV epa nel ben fenfar fate eaténtOf 
Quanto fabn tmm penftet mn /nate • 

A GIÙ- 



A G I U L I O 

AGOSTI. 




MtOi che giova 4 Nei A vtrJe Ahr»^ 
Sacro dono dd Ckh» ènne k dmm, 
E fenbi Noi vU' otio wi^Ma non dome , 
Deh Aiufe fm cafie entrar nel eor»} 

Q^l ne trmm frufuo , f ^ rifim 
Dd foftetm tome moftate fome • 
Crf penper , che divenga il noftro nóme . . - 
Argomento 4i Fama , e é decoro ì 

Si Alme ktpmmji a/fin ci toglie. 

Sul più lei della fpemcy e del diktté ' 
In un con Noi li decarofe /poglk^ 

E tomi parti ancor dell' intelletto ' 
Appende dell * OUlio fovra le foglie 
^omi vani takr fiui^a jfe^^ 

A PIE- 



A PIETRO ANTOl^^IQ 



BERNARDO NI 



POETA CESAREO. 



D 



* Italica Fmme m fiSa fpmdd^ 

jilto forgendo , il Nome tuo già refi 
Frutti d' onore a par d' una cortefi' ' 



Cinto perciò di /aera immortai fronda $ ' 
E da milk feguìto illufiri impre/e > 
La Fama degli Eroi per man lo prefip 
B làguidoBùf Qve .il DamiHo mmi^* ; 

Quim con uera^ ed ammirahil* arte 

Su quell'ampia h tréffe auguHa Sede^ 

Ond' oggi Uff maggior fium 4 eenféme i . ^ 

E non vorrà y cV egU dia pofa al piede 

Sin, che ogni del Mooda tdtim fom 
Uon giunga: Tanto il fào svoler riAiede. 
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. ,4^L' ABATE. DOTTORE i 

Anton maria 

S A L VINI 

ProfeiTore delle Lingue jjprìacipali 
in Firenze. 

SE già $m faglio mei r Ajn immofi 
Nadrirù di Platon l'Alma iamhma. . 
Onde colma fu poi d' ma divina 
ArtCi che afiefe a dìfvelar gran cofe ; ' . 

Or, Ae vélgù lo fguardo aUe famofe ' 
Opre, che il valor tuo produce , e affina 9 
L* Eloquenza vegg io Greca,, e Latina ^ ' - 

Che in t4gtMfa ^mdrinrH amor fi.ffc(ei \ à 

« 

E in virtù di ejuel cito ihjlre, e degno. 
Sì altero indi crejcejli, e sì felice 
Ne',fmj^i ékta ìkenH , e deU' ingegno, 

Ch* io fento alfin, che te fol chiama 9 e dice ' • • . .\ 
Sua gloria ^ (ne deUgàe, e fno fi^egnn. . . 
. tahtUdi 

- ■ • ' ■ ■• 
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AL CANONICO 

ÈENEPETTO MENZINI 



m ^ 4 



Per Je iìw Foefie. 




El bajjo Ingegno mio, che il rauco fmnoy 
E r aria ancor non perde afpra^ e nafié^ 
Benché amator-Ji aueh dolci eifia 

Se impreffi alcuni firn a^ pur fono 

Z>' alto fapeTy nm jks wtò, ni mis^ ' 
jine ifol S mia man l dte éUiUcià 

Di ciòi che altrui rapi/ce , a lui fa dono. 

Con efit ahr^ che fimo mn^V ^frks 

VoftraferHl Campagna ^ io non rimango <' 
Di torvi in tanta me^e alcuna fpica • . 

Inr n* ho rimorfi, e il folle irroro w piango ^ 
Vana femhrando a me la mia fatica 
Di ffaarger à bei femi e/ttrg al mio fango . ' 

ALV 
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GIUSTO FONTANINI 

Per lo AmÌDCa del Taflb difefo , 
eiUuftrato4aLui» 




Minfa il Paftorel, tbe JUUe rupi 
Landa fi fiefa, À$ gfém diiol già nmifù i ' < 

Colfier defió di rimaner efiinto^ i^ ■ 
e . B 4' ^Jfa f^fio ^ i neri Corvi 9 o,^ i Lupi, 

No» tùui oBffr 4fu^ fondi €mSì f iupi t 

Che 4 nte:^zj> il volo et fu dà bronchi avvìnto: 
Pur io non fi da qual Defiin fofpinto$ ■ . , • ' 



JMa per nuova pietà tratto dall* ima 

Valle ^ in cui ne giacea fra fpine afcofi^ . 
JDrf helQfik fM$io J$tU' ééé tìmé, 

Con volto jfiu /ereno , ed amorofo , ' 

E fra Jpoglie > pM chiare a fai di prima , 
i^j nuhfà 4 Noi» già più d\ Anteo famofo 



ALLA 
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ANGIOLA BULGARINA 



N £ G a I S O X I« 



Uefla canora a/ma Vihm^ .Ac Jcende 
Déd Céeb a far iimtù U mftm tiJk w. 
Torio (corgmdo in Voi perno , t pdo , 
tn vofit Alma gentile albergo fremici. 



Fin maefio/a al gmi» or U finuk ' 

La nobiltà del ritrovato nido ; 

E Voi gtuputi al 'Valer fuo tal grido» 

Chi^/ua ragm fivra^ ogni atpr difieadc • 

Qmndi awien, che reggendo Amore ancV io 
Scoprir /' akera immago ali* inteUett^^» 
Che poi dolce fenfoffk mtaai tm mk^ 

Quel puro , che in me Jveglia , ardente affetta 
La di volger teli' ali ha gran defio» 

Dom m pofa m è félkm ^g^^ . 
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SCIPIONE MAFFEI 

Seguendo un Tuo Sonetto fopra 
1* Angelo Cttftode* 



\jmel, chétUrmi additi, or dime fifrs 
M^mnélz^^ e élCiel mi traggt m M mmif^ 
E carne il Jtio tei voUo Ùdh mofrs 
D\.kMcee£it$i luce, io miro attento^ 



Ve^io ufck M Lm fkm ogni grand* ùfirs^f 

Ed ogrì opra , che n'e/ce^ è un gran forten$o% \ 
Qwnci miniflre al fuo vdere adopra 



Veggio fchiere di Spirti almi 9 ed eletti 

Sederjefiéfe in quifia forte» e in que/Uy 
I br' fmi4mt$aìkb immm^ ^tm* ^ 

Cià fcendù^ ? nel pa^ar di (Iella in fieUar 
De' goduti im^iCi diletti 
La mia ringrofio mmmd Gmdé ^ t helUt^ i 



AL DOTTOR^ 

FELICE OTTONI. 



M 



Entre albergo in tU0 cm Ma rni defii , 
£d io pofii nel mezofi ai pregi iwai» 
A me la tua heV Ainm itnm h^gefU' 
Grande in fé He/a» e ne' penfierifm : 

E febben pmi* m ime abo fcorgefti 
Di lampo in guifa fàmittar fra Noi, 
Quello , eh* epr mio lume aliar crede/li ^ 
Per tuo rifiejg^ io lo conoUi poi: 

Anzi mentre il nm Ingegno in fi prefife . 
Ktener que' bei rat con altrettanto 
Chiaror, che il varco 0 fimfgliarti aprifiè$ 

l/dUFmude a te fidms accanto f 

Che il furto a me rimproverando diJfe: 
Bxn^h^ LtHp cb' iogHelo diedi in vamom. . ^ 

P AL 



AL: CjiìiioNiqo 

ÀNTQNIQ VERONI 

Seguendo i fuoi Sonetti lopra 
lo Amore . 




Elio è fempre /" amar» (jjuamh il poterne 
Amore A ben* amar configlia ^ osforzj*: 
Ma non già quiil' Amor , che fnlla fioTM - 
Dokc ra^tm alla mal ^ma Center 

• 

£ ne men quel^ che con rio Zfilfo ardente 
Il Jenfo éKcemky e la ragione ammonia$ 
imo U,em maligna inffuftafirr^ 
Libertà perde, e pgnma U mente. 

Stk di fteU' Amor foavet e derno 
' Rgb» Mét Vhrtmkf « mkU pefi 

DtUrAlm fiugemHi * dirti io vegno:- 

JH ^' Amatt tbe s farle grandi intefih, -, 
Dot tmOttfdmfr fimdemMr^t 
E wtìt in efe iomaiah/ente aaeft*' 

Ah 
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AL DQTTOK 

FERDINANDO 

• VANNINI * v 

rODBSTA'.Dl GUASTALLiA» 

Perlefue rime lode dell* hxxtoxc. 



SOvra il monte , o Fernanda , o've il lar regno \ 
Tengon le Muft in libertà ficnra , * ' . 
Ben di/abrt amb'io fcnto l'arfura^ 
Ma del mn oL deftofi oppen V ingegno. 

• ' . • • . ■ • 

lo foi chi al gran cimemo Uh^e^ e degno ' \ 
Chi gran kna nm ha ma fi ammara . 

troppo fid^mmliciar m fan paura 

La via sì alpefira, e sì lontano il Jegno • *' ^ . 

Onde fui* aka cima» iuàne mai 

Pon 'àfdermi i tm lnfni^ ù U ìm penpero» . • 
Se a gran fena alle falde io rnappreflaiì \ 

Deh lafiia mai V piffmno \ e apprèndi H verù » ; 

Ch' ultimo ogrm colà mijcorgerai» • - 
Ove la gloria hai tn d^ epr primiero . ^\ - 
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A L L' A £ ATE 

GIOSEFFO PAOLUCCI 

Detto Aleffi Cilleniò Sotcodecaoo degli 
Arcadi, che fu il primo , cbecaacaiTe 
Egloghe ia Arcadia • 

QlMtéh frs Noi t Egloghe tue giocomk 
I Primier eantap in ftil leggiadro , e ameno i 
Il Tetro allor , d'alta letizja pieno 9 
. jih;p tre wlte il capo aùicr dall'onde % 

B tali per te liete , e in un faconde 
V oci [onore et fprigionò dal feno > 
Che le udir del ceruleo ampio Tirenù - 
Li Nirt^ amor daUe-rimoit fioaJa . 

Le udì Tttiro il grande $ e infìeme udite 

Qaeli cbeaccanto a luipoja, almo SincerOf 
E afrir k fftaw a$tmte puj^i 

P« dai^. urne' famofe eatrétiAi fin 

Scmr d' MJli m mOt^e» e miai 
llfimfn Mtt mMopme» e i&mi 
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)d L l' A B ATE 

POMPEO PIGAR 

TRA GLI ARCADI MONTANO FALANZIQ 

ter lo fuo SaUmfta Penitente • 



OR che contempla il vofiro Spinò 9 e ìmm 
Del Pale/lino Orfeo r afpra mmirù ,^ 
E penf4 si mfii U, m m Uf^f^ ìj/cifa 
Fuori 4riU ftd Jiia Cetra anrata» 

apre UCieU armi/ha, iijféhKimi^ 
D' ummnfa luce, e/ie dot' ako Empkù, 
E in mex^ a cento almi Profeti io miro. 
Che /cernie ingrendfo s Fm (' jtìma kata^.: 

E oomfuol Cmk A mmmo alpim 

V onda accoglier del Fonte , e da più bande l . 
V^farU indfiaro ncpéa^ e crifiallifioy '5 

lo Spirìào nfofln Hcelfo, e ^andè ' 

^uito in fi aduna il bel chiaror divino i . ' ' 

£ doke in mih rimo a^ k fpMido^ * i . . 

fi AI, 



Al CAVALIER 

GIUSEPPE MARTINELLI 

V, 

Fra gli Arcadi Tìgrado Eveo Vicecuftode della 
^Colonia dei Ciottolo da faiii fondata in tèmpo* 
di Gueru coli' Imprefa di dup Spa^e 
col Motto ' " - ' 

Non portano già guerra i ì noftri carmi • 

Lllrd di Méirte^ tdilfragor 4dl* Armi» 
Cf{. mida nkdmo 4 Noi fiemtìuh m$dmù\ : 
SerM^ Tìgrafto mo^fid F^iOi r t Orm: 
Notiporfm ffi fféerra a $ nojlri (armi. 

Qm fd cmarsU JBehe il h4£à§ s*émm - . ' i 

Di lieve dardo ^ t di formo corno. 

Qui freruÌ4 Amor p(4dico il fiéo foggiorm»: . 

E 4* ^U ffUo^ P:0fi(n' éfarm. . . 

Qui pure il rauco fmn delle nemiche ' • ' • _ 
iromie non entri a perturbar /* interna . *. , 

Faccian qui de gì' Ingegni ampio governo ^ * ' v ' : 
Febo, e le Mufe , e inqmfif Sdvc ppritb^ \ 

MIÌ4 Fòmkii.dMemriiffitJB^ J 

' ^t.. i l' AL 
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G IR O L A M O 

B A R U F F AL D 1 ^ 

Tra gU Araldi Clnento Netfimio . 



P 



Iena d ' dtt fi^ U TJfi^ 
In traccia della txa venne , o CmM i 
B fui pr^o cammino elia fen gi* ' 
Vfl»à[àim» t lieve * fa»: del venu 



Trovolla ; ma pei mefta atla naiU • 
■ Seh* tam tea fafto tardo , e lento . , 
Stifindo ém»che l' incontrai fra via , 
. £!^-mideUUga»diiUMpt^ 



B Me: Quale affm' vii Serva incolta ' • 
Prefo a DomaptitU» ehé il crine adom 
/Diltmm*eftatr*vaghtfpegk'i»volt4:, • 

Cmpm» m fmtgm MU pi» tolta 
Mé(k» .cbe il Pi ringeatinfiM ^ ti 
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AL DOTTÒ R 

l ì * ^ I t 

. i • f 

FLAMINIO COR^HL 

•••••* t ' I •> • »■.• 




Che beilo m dtfaftn e ufar coflarixa , V " • 
Terchì il Ckl non ha [emftt ma JimbiaaUfi^^ 
B tm^fiJo CTS fé^f §r Uetù^^if cb^i * 

Cb* ejfer non deve m bel [offrir dìfcaro *. . 7 
In (jfiefta afpro JhoI mi/era ftofuap ' ^ 
Si doh 4^ Simmfda rimembrane 
qmlftlf^ai'wmmfinfoèamh 



Onde quai Paffeggier^ che daf infido - ' ■ 
Adori fiamp09 ém tèi Vimde io nf^no 
2>' ^ni fvenìitra trioffar fui fida; 



• •4 



JB rivolgendo il g^ai^do \ e amor V wgiff» 

Saho i il Nocéier, benché sba$Mv il Leéno^ 
wlK r. AL 



A L 2> O TTO K 

• • ^ • • • « 

PAOLO YAJL LI 



Traigli Àrcadi Micaadro Anloneo ^ 

• ■ 



c 



Om étto FémM, Oe i\ ipàmmù 

Cn^0 U dobé Madre a lui lontana^. 
. E vaneggiando neìla doglia infana , ^'.ì 
. yEmpie d:amaK£jhndd Ufuo fggffmo 

^Ti/* * A/ij/? menando un giorno, 

Corfi di Pindo ancor la via ptu ftrana^ \ 
E ogni fatica mia fimgmde oum » 
Sparf% dogfw/e amfk, epmk k 



mentre an fante un cammin miùvo io priodg 
Ne il guardo ai Mmite più ri^o , ed errolj 

^^MkmfdhmroMF^hfmd^ 

Qui unite aijin k trmvo: .Alkra io tergo - • 

Sugli oc^i il pianto, tpido: OrùenMim$»bt 
Slaét Jelk a^ MMfe oggi l l\dergo7^ 

AL 



* y * 




Alf DOTTORE 

ANTONIO VALLISisiIERI 

UTTOa£.DUI£DIGINA NELLO STUDIO DI PADOA» 

Per li fuoi Dialoghi foprt g} ' Infetti ^ nei' 
(^uaUfiivcUaPUmo col Malpighi. 



Ua man cm'À tei lumi a Noi MpirUd 
De minuti Vi*venti ha U fhmmra, ■ 
Che m ftiegù atomi ancor l\élmd Natura^ 

Qmndii alk /a^e efperUnu aainta 9 

Di loY fsmt^ti ci raffecma ; . ^ . ^ 
E dé$i pregi léfmfmH i ^fin l' impara '. 
tutreJmc n^amds efshilk ^ e hm$4. 

pofcÌ4 m eke grémd ' Alme ornai rifpkndi . 
Cotanto imki l* ma^e abra intendi^ - 

jimsi k Ì9^t9 già femkktUL f ;9 mpnji 
Dmirm itfBri ad àmeftdMe tu ftn£ 
Col grande ouor à m^li^ar U mj[e. 
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A MONSIGNORE 

MARCELLO MALPIGHI 

D* JMNOGENZO XH. ^ 



» • • • 




UanJù fi dm: 01'' Atte Un movo , e ima 



Racconfolò Natma U hi penfiero , » ' ^ ' - 
Mé^^HttQ ^ìk Morie il regno affife i - ^ 



. N(?« Offrendo l' offefa , ÌRi tfmrno firife; 
Indi ài Morbi al popol cmdo > e fero . 
Mifé^f mitilmeme 4lfn sì dijje: 

0 Mali, or che di violar fi tenta ' • 

La ragion del mio traccio y equal vegg io 
Virftkk m nm iì timmja^ t lM4Ì 

he cantra Chi brama il regno mio ' 

Difperfo, e voto y e U mìa gloria fpems : > 
1)^9 nìjéundiiimmérfimlé^. . „■ ^ 

AL 
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AL SENATORE 

y I N C E K Z.I o 

DA FISICA JÀ 

Voi le iue Canzoni in ^mmaedramento 
de- fiioiFigUaoU« 

IMmaffni Jell ' AJms arderai , eviw 
Smi0 i dogm mfoH^ € i himfigli» 
Che r Anmrnfùfhé a i generofi Figli - 
Pien d* alta maefiria falefa^ e fcrivei • 

Oniti^fàtel^khiémV^fftf^^ 

Pronte:^Zj^ in loro a praticar fi appigli % 
Talché tutto alla Fonte il Rio fomigli % 
E quinci al, Mést. SJm gMmk i g s ^ ^aKrhe . 

, Sebhen la penna a che Rancare, e il voflro 
Spirto 9 quand* egli parla a i Figli fuoi 
Cd* apire^^ pik^ chi ié' immfitf^ì 

fuor d' ogn altro Efemplare imitin Voi^ 
E aperta fi vedrà nel Secol nafiro 
La fcuota^ mte s* impara a far gli £mr* 

Ai, 



AL MARCHESE 

LODOVICO ADIM ARI. 



S 



E awien , che per coflumì alto rìfuoni 
Chi per natali ancor chiaro rifplende^ 
Ei con più forti acquila ani fiupentk. * 
Nd nfgna di VirMó smpk ragioni % 



E tal date celefti auree magoni 

Dio fui notti valore il fftardo fitnde^ 
Che a^ nel di lui gremto a fparger prendt 
' Dei* eterno Tejoro t fik hei dom* 



a mieta addivhuf de in Voi riba' 
. jtima grande^ egentU^ cbe ornai fi appeta 

. Ad opre altere eccitamento^ e duce: 

Ji Cielo 9 oltre a fptdfangm^ «id* è afiuMt» 
Santa parte mma in lei riduce , 
Cbe fon V altre men ricche a far di quelUé 

AL 
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4,^ CANONICO 

MARCO ANTONIO 

\^ D E M O ZZI 

Perlifaoi Sonerà Ibpra le p«me Fiorentìoe 

IMicaciallaSeieiii&GEAM PRINCIPESSA di ToIcum. 

* - • 

Ql/al SmCiéirèMtri che éOafrim m ; 
Del più trarujuilL) , e lucido mahm 
Fede /puntar U Rofa, il Geljominot \. . 

« - • 

EJlendepoiy dolce cantando ancora » • • - 
La man cobi^kUrke »^ ed al fuol chino 
Ogni Fiof0 pifi 'W^o ^ e pellegrino . . 

' Trafcegliei e ébm afU Belti^ dm ^dora; 

TM' Ei, che appiè dell^^ Arno og£i raccoglie 

TrOik Fìrtìt U odorofa, e vhs»^ / , 
Cbe foof d[^ni,ffntii Ninfa germoglie^ .. 

Con indujtre ne tejfe arugjuliija ' " 
Un fregio édtier ^ em nel tei grmia accoglie . 
iiueh, che MfntMi Dmmt i Di^^. ^ 

AL 
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AL MAKCHBSE 

G I O: G I O S E B F O 
FELICE ORSI. 



AcceDpaodofi le Tue Opere contrai! 

UelU ykik ffàdmmi ad mar Vùi^ - 

Per U Francia bmendo > ad er^er 'venne^ 

Sh i più rohufii Inffffn i wUjfuoi:' ' 

» ■ . 

ÌJ aho decoro intrepida [ofltnnt , 

E per mille àmenti alfin divenne - 




Tale veggiamo ancor di balz^a in balz^ 
. Gir pih faftofo il limpido Ru/cello » 

Cbefi4dÌH^Ufmbelmfim4bi4\, 

E fovra d* ogni fajjb oppoflo a quello 
' V onda più cri/ialUaa mtor s' innak4$ 



AL 
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A L DOTTOR 

EUSTACHIO MANFREDI 

Lfttcr di MatemfUict^ mUo Sti$dio 
di Bolo^HM^ 

£ tra gli Arcadi Aci Delpufiano • 



A 



Ci> che fiedi all' ombra^ i doki ttm 
Cariii fihefiri a mcdifdre imeifiop 

Ck fuegliano in Europa Arme ^ ed Eroi. 



Diopf fifpenJU^ ozf s$ cari a Nri» * , 
Edoidaieamiiipaftaralconeenfam 

Ben di lor pttritade io fon contento , 
* Ni invidio ad ima Tromba ifafii Juoi . 



Qjf^a del Reno mìo Selva ^ eHe adombra 

JMe infìeme, e alluma^ a fe già lieta i miei 
Perf$er rapij^, e dije U cféor m' ingombrai \ 

* * • • • 

Ùr ' io col gran CiareBn de* Sefmdei 

P ri/co Elìfio immortai, la gentil' ombra 
Di epéefia Seha nm nm catigerei. , 
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A PIETRO JACOPO 

MARTELLI 

SEGRETARIO DEL SANATO DI BOLOGNA, ' 

AccenD^doil varie fue Poefie • 



SE pien d* iìlaflr e, fiamma il mflro Ingegno^ •- 
Colle beli' ali a mmortal 'volo intefe » 
Sorvolò già 4^1 Jm mtìo^ paefe ^. .- .* '.. 

E /e d* Italia okrepafando ilfegnoy ' . . . ' 
Con ttoiil cura ad éifnmktV.ditfcefe \ . / . 
V almi dilizìi9 t le ^noNife jmprefe \ ^ 
Ond*i Ikfo , . ejHperhM. frmco^.r^na^ -, . , . 

F0Ì9 fé del fuol Ufciata atfin U dtnfa. ' 
NeUi0y ^Uk pmti imiJe $ e fimm 
Tafsò deli* alta tegme immtnfa^ ; 

Ed in efuelk fcoprigì akfii sfitre ■ \ : ' 

lòi^yf mogniti Mmdii E dovè ti penfa . 
Quindi poggiar cojie grm perirle ^h^rcf^ . . 

^i./. C AhV 



^ J ' \A%.J>' AB ATA ' 

ALESSANDRO GUIDI 

r ' * • * * ^ 

JPer le Tue Canzoiù Pindariche» 
' e oer Io Tuo Endtmkme • • 



A 



Queflcy the pardon f ^ nfint e^ t Jmne 
Dal tempo Arcadi Selve ^ o qunk or dona 
Novello onor di froftdi il Cielo , r wme. ^ 



\Qm 9 Paftor valorofo , una) il ino nome $ ^ 
Cim di fimm fi^9 ^Mkó fifmiM , 
B ifm pel mtow €Mm ìA tm ^dmm 

Nuova tejjon le Mufe itmfwwmui: 

Aniff per l* onefià^ ite qui rìfpknie» 
Cm^fen^diemii^i^ 

Cele fi i amori n far pm cbiad apprende* 

Che i variH mneU: Or A f ehi U CU émé 
Stanca di Numi » e <fi £m^ i 

AtU 



A LL^ AVVOCATO 

Gì O: B ATIST A 
FELICE ZAPPI 

Fra gli Arcadi Tirfi Leucafio . 

QUando^^à prejSa éé* marétta Fi$$me 
AnJk Mifi mttdtidà 4 far fog^jc/m* * 

E d* m tmvo di gloria inclHq Imne l 

Come m6w fmitmf^ lefhuétt - , ' ' 

CU ^eìb al comparir del chiara ffmto * 
Cosìgodean le Ninfe ^ e a lui d' ìmontQ 
Viva, Jsce4»iJ'-é»m0fti^^mmtm ' * 

Piene i* mi alta, e doke meraviglia 

Credeafjy che Feto fojfe il PafìoreUo^ » ' 
Cotanto a Feh il Fi^el fimùglUi ' 

Ma poi, memr* ei giurò non efer quello, - * * 
. Le gentili ahbaffaro onelU c^lia ' I 
Dkendo( IL mfifé mm tra ptr hh,* 

- • . C a AL 



Ah CANONICO 

MICHELE BRUGUERES 

* . ♦ • 

Lettore di Rettorica nella Sapienza 

di Roma. 



A 



Leon d<d fefcheteccio umU fuo tetto 
Un giorno Alfeo con meraviglia tklivap 
Che^fiidtù il ^\4Ul\^r^ fi$a ietto ^ 
Così, 'l fuo cuore al nohil^ Telfro afrhà 



O fiume 9 0 fovTM egri altro a me dHe(t0 9 
Cm sì leggiadre Mufe ama» la ripa » 

Adira , come per effe m dolce affetto. 
Mi fa dimenticar / \ onda n^tiiia 



r 

» ■ 'v » ■ l ^ * * , ** 



Seminare Mufe ebbi ancor Ui matfuels 

Del gran Michele onor dell* altre tue 9 
E delie antiche mie molto ftu iella. . ^ . 

Sì'dijie Alfeo giocondo; e albra Jke, 

Ch' eii tratto già dall' armonia novella $ 
Ali* aofite del gra»,Tehro tm je fite* ; 

... ^* r • •. AL 



A L M A R CHM^ S M 

OTTAVIO GONZAGA 



N 



£/ tuo Vdito 9 Signor » Dtgg * io una vku$ * 
Lwf > che £ te fuori in te nfikmkr^ / 

h tm mf wgkr ^ éej\ ikeUnto av^irivs . 



JBueSa in $t n^e^gto itumnaté , e Mhs 

At$iim$ . €^^ éma U CHé/U , ir Firn Mtanfr^ 

JB wefg» ifuel M cuor 9 che tutta prende \ k' ' " 



Vegffo mUi feemdme pufilh 

V idea de gli Avi Eroi , che intorno fpande 
1 lampi gUrtofttj le JaviUei ^ - . 



4 « 



fi k kn p^t» fi» -tmhédt 

^^SS,*" » <*cw//f «» te N attira, è umile 
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CORRADI GONZAGA 



• * Anima vofira in maeftofo afpetto ' 

£ aumcì io fnft ^ miììim» iàm 
. • :4Hé kkà.M figtmilf ometto m 



Vifio m ki ^an>illart m ' intelletto 

X>/ dkr: Vnmk ^e.éèd imi édm»^ 

Nato Jij0€rawi^Ì4, e di Juttto.. 



Ms poi crefiima m In qmOs mstgwkfa 

VtYtUi eh* or giunge al graéb de gR Eroi ' , _ 
Delia vafir' alta OrigjgafifatHpfgt^ . v 



« • 

4 • 



Que' primi oH^a movimeli firn • v' ?^ ^l 'A 
Crebber à nel cmr mio > eh' ei tutta or pofa 
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AL MAjiCBtSE 

ANTON IO ALDEG ATi 

Dopo aver recitate le ftte Ppefie 

ali ' Autore. 



» • 




I tue fimn» é ms^ftrhfi rimi f „ . 

Per cui già fi fa Mlay e mevrfi gloria' V. , 
La tua gran Manto ^ e cui ni verdi imprime 
Cedri ifitdmd^ pir irmnwt^l mmw^^^ - 

Con 'Valor pari al tuo chiaro , e fuklime > - ' 
Un alta io pur vorrei tejfere ifioria , • 
B del Mtmte [aerarla in [ulte cime » 
Ove V ìSim kk f b M v^'U^ - 

• AU ptl rox^ degg ' io Jievol fapere^ . - 

Far come Figlia ^ am U ìtigua annoda 
L'Età, nifirmééè^knmiP^ 



Che mtndo. avvim , eh' un dolce canto egli od<§ , 
Pria ftupar «r àmcepe , indi piacere , 
B fyter iaUenaadB ane^ rjfo il ioda . 

G4 
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Al C O NTB \ 

LUIGI CQGASTELLI 

MONTIGLIO 

égCOàuxmdoR i faoi viaggi d ' Italia , 
e di Germania* 

SAi tti ^ gentil Signor » ciò che di grande 
Or penfo , e a che ùell' opr4 io «wiw ùHfnto.f 
Son io la ¥am0 ad nfjenmrt snenSo » 
Che del m Merto ilgrido inforno fpande ; 

E henchi a lei Virtude or raccomando . 
Cento d' ilh^ri Eroi nmnonri».è ocf^Op 
Fétrfi da eietm fol paiefe io femo 
Il tuo nome con voci ahn , e ammirande : . 

• 

jinxò l' erge coà 9 dfo fitto il gravo * * 

Pe/o onorilo afaticando geme ^ 
Efwrd ' ejfere [carja ancora pavé ; 

Onde [e parto olla del Mondo premè 

Col nome tuo 9 non fia, che mai fi Jgf^'Ve 
Sin » chi non empia anco le parti ep eme • 

AL 



AL p A D RE 

A^iTON FRANCESCO 

BEjbLATI 

DELLA COMPAGNIA GESÙ', 

PttkfaaOnoiooe in Morte della SereoiifiaM 
DucheiTa di Mantova. 

Ql7«fti, // cui nome infin la Morte onora» " 
I>e7W7^ nell'^ opre eccelfa ^ e ne ipenftefip . 
Ambo trovò qui *n terré^ # ma^fim- \ . - 
Diknpi4cere a Dh, t é^'Uùm anw4. 

PUcqu' ella a Dio» cui cercò pronta alkréi ' 1 . 
Di piacer ne' divitù altir Fakrii • W 

Piacque all' Uwn , àA fra fanti , e tei piaceri 
Eia eereò S hn giovare ognora • 

• - .1 

Con dice il gran Sargh in pellegrine' 

Forme ^ t per dSr piìé forM dnti fuoi. 
Le M amo in fe adempie alme dottrine. 

Col f^fer ^ eh* erge im àko ,"ed Wide poi 
Lm Una aiufira, egli ft tenie ' 
Moà mvelloy a Dio àktto^ e a Noi. * 



t E O N A R P O 

CO M I NE L L I» ; 

fl 

• *< . .. ... 

• ....««•.' 



s 



Ignof . k. ni 0999 , tlmm ìn Voi quel fanto 
Spkmkr ,€h$ élla wfir" AlnM Udiopà ieàn 

E che giammai non difpiaccia ha fide 
^ li\aba piacer ^.che in ien amarvi io 'vanio • 



Ma eh* io da Voi fia rtamato m^i^^ 
V affetto timorofo appena, il crede $ 
: Poiché demr». a fe fifiSfi^e^U m '^^^ 
Valor , Ae afcemU a mmase Matito. 

m 

Vm [e per gran Viriude ornai miete 

Rifpoikkre aU' amor , eh io in Jimojlro, 
Un raggio é wfir Aimet ék me VfJg(^ ; 

# 

' Che per dar fomiglian:^a all': efer noftro , 
Mi aiarnero di quello ; ed amerete 
Sultomkrs HbmwtéHa H figj/a oitów* 



AL 
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AL CX>NTE. GIROLAMO 

FRIGIMELICA ROBERTI.^ ^, 

?£& LB SUB T&AGEDIBS 



Cte / frg^ i intorno al fuo valore» 
E al vome suo la jpera^Ha.jf C ily^m 

Anzi so , ebe *aiihy che il /affo ififranfo . ^ 

Veloce ufà della grand Urna >^ore ^ - . 
Anteninti e fcotendo il ^^ave orrore ^ \ \ .. j 
Di&.€mendo alt armonia del fffflJpA . r 

O f^/w ^0 S mie Mara eccdfo, e 'vero ^ . 
Ornamento » e fplendor , /^Z fi dif^fe -, : . \ 
Grido fiànà del m f^^^ 

Ci&f le antiche io mirai Tragiche Mi^t . y ^ 
L' alto riconjtrar ffirs6,frmt^o\ - ^ \^ v \ 

.t ■ 
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TOMMASO CATANEO. 



A 



jMot ^ quel vtro Amor > (]t*el frigio Amore ^ 
Che fmo ahtìéi ed alki$éUulo giova ^ i ' 

£ nandù ed gran dipo cammini é» , ti memi 
\ dami aba iehi tegaa^ i mhte\ " 



^mo in s% akero oggetto^ e di/ejkore , 
Dolce fra imfo Bene il irido ei tremai \ 
Ove in firn magnanimi rinnova 

Se Refo immortalmente > e il frofrio ardine . 



Or ^^Mfir fe kebade a Voi eeÈoma 

Die Nan^a neH* Alma , e Dio vi diede . 
Tanfo valor da farla foggiar e fama » - 

Miraviglianm fià \ fi ^df éeàede 

Di ben amarla , e in umiltà fen vanta 9 
Fìen fnelU a venerar wellafiéa fede. " 

AL 
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- Al MAUCHBSE 

D. DOMENICO SUARfiZ. 



G 



Entile indok Ja^ia , e mmfma, . 
Cenh iertklko ^ m^iko cofinme , 
Mente rh>ohà w i rai M nm^ Urne > 

E 'vita umile h ako fiaPa» e quefa 9 



Il > \ 



Sueftipreji^ obre 4 qm-w ée m fm fecreta 
Parte afionJe vofir Almé aV èhm btme. 

Dall' Adria in Voi pafaro M mftrO'fkme9 
La m fff$mU M fitf^ lieta :^ i 

Ond* io , poiché sì dà vkm quei roA 

. Pregi [Mimi a contemplar mt alzgifie 0 
P èrebi più attento a ^emrarlt impari» 

Chiamo le Mufe alfitf più fdnte , e eafte . . 
Al benedire il Dì , ohe da que Mari 
Merci à preaàofe a Noi portale . > 



AD 
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AD APOSTOLO 2;EN0 

Per, le Vite de* Poeti Italiani , . eh' egli 
icrìve', é per U faoi Drammi* 



QUel^ ihi vefféte^ ampio irtédito ifichhfiro 
' P#r dar *vka immortAle a nomi altrui , • • . 

• 

Così con chiaro ftile h vi dimofiro 
. Ciò , ihe deture d mk ìmqy ferUc di Ita : • 

A i Secà^fituri^J^ni^.' ■ ' . »^ v 

Dirà con vcrap ti ^9ùMta ifimdt ^ 
Che deU 4SfHm i §nde i nMéU mì^i ^ t. 

V antica,^ m Vei ri forge ifulita Cjaria 3 ' 

E che tal Muf4 é$mhe dal Citi traefte , ' 
Che di reédir pSt >lfelk mÈ$m fi ghrm ^ 

V Adria col fusn S rime, altere, e onefie . • 



^.(LBt>|> 

AB E R N A R DO 

TR E V I S A N O 

NOBILE VENETO 

Per li fuoi Trattati dell ^ Anima immortale . 



'Almadifenfi, e£r^0domsl r 
Che del Setiofa in Voi pomfa > t M^itonOf, 
E ma F^m4mtal44jQéf^i9»aU r --^ 



Regna, ne hterià DÌtnk fornata » 

T<ld teUhr9> t mi taot^ U)me m fa^tfQm^ 
E dime imi. «br f «rAqv ìèmfùaa^ 
Chi del bel r^fUiJ^ MÙ^U.fym*-^ . 



Kel Corpo ^ eìi A>infin0ai^ \e 't;be pofàedijt 
Che tutta in fign farU^Ùa fifiiiìkp 



Pe fenfi efiem* o ^iimm flUjfk4V4fàU% . . . : x. . 

^Con tffi ^M , monde ^ e paria * 

Semplice, Àidi'vifiiile^ immootok^ .. ^ 

: r j CON- 



e o N glusionea 

• è ' • ' . ' " * I 



j. f • ,» / ..... «n 4 . . . . V. '-t t . 

* 



Rholti a quel, che corfe » arduo cammino , 
Con (ho ftupoty /' incauta , 4 /ctwgfr 'y/f«tf 
QuM frijè mU d fikof fu^fragU Biào . 

Già dell' Arnoy e delTebroudw le amene 

Mufi» e del-Po, edelRtnù, tdelfticino^ 
E anc&r mll* Alma H ffonfÌMPr miate, ' 

Jlda l' ardir difeguìrlo in ejfa or cede^ , . 
E in effa qucC ào édlma» e ée imfmora 
Di Fama abo defio^ìmrifietk': f ^ 

Onde grida aU fine t Ani tàmd y - - \ • 
^ Te fèguan da hi Fimm , w han Jfr fedt . ^ 
I Cigni altier > cui la mia Italia otw^é ... ^* 

^"^''^^ I L P I N E. 



♦ » 
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